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1. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

SEZIONE GENERALE PER ACCORDO QUADRO 
E PER CONTRATTI DISCENDENTI 

 

Premessa 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento PSC viene redatto ai sensi delle seguenti 
norme e delle loro s.m.i.: 
D. Lgs. 81/2008 (cosiddetto T.U. Sicurezza), art. 91 e allegato XV; 
D. Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici), art. 23, art. 105, commi 9, 14 e 17, art. 216 c. 4; 
D.P.R. 207/2010 (Regol Cod Contr Pubbl), artt. 10, 14, 15, 16, 17, 21, 22, 24, 25, 33, 34, 39, 42. 

 
Il presente PSC viene definito “generale” in quanto parte integrante di un 

Accordo Quadro i cui interventi di manutenzione e di pronto intervento non sono 
predeterminati nel numero e nell’esatta ubicazione, ma lo sono soltanto sulla 
base degli importi stimati e della loro localizzazione complessiva. Questo PSC 
quindi è relativo all’ intero Accordo Quadro ed a tutti i suoi contratti discendenti. 
In fase di esecuzione dei lavori questo PSC potrà essere integrato ed aggiornato 
dal CSE per il singolo cantiere, se e quando necessario, sulla base delle effettive 
condizioni di lavoro e delle specifiche lavorazioni da svolgere. 

 

1.1 CONVENZIONI ED ABBREVIAZIONI UTILIZZATE 

 
Si conviene che, quando non diversamente specificato, gli articoli di legge 

e gli allegati ai quali si fa riferimento sono quelli del D. Lgs. n° 81/2008 e 
s.m.i.. 

 
Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento sono le seguenti: 
CPI: Certificato di Prevenzione Incendi 
CSE: Coordinatore della Sicurezza durante la Esecuzione dei lavori; 
CSP: Coordinatore della Sicurezza durante la Progettazione dell’ opera; 
DL: Direzione (o Direttore) dei Lavori; 
DPI: Dispositivi di Protezione Individuale; 
DVR: Documento di Valutazione dei Rischi; 
PIMUS: Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio del Ponteggio; 
POS: Piano Operativo di Sicurezza; 
PSC: Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
PSS: Piano Sostitutivo di Sicurezza; 
RL: Responsabile dei Lavori; 
RLS(T): Rappresentante (Territoriale) dei Lavoratori per la Sicurezza; 
RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
RUP: Responsabile Unico del Procedimento. 
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1.2 PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza 
(quale ad esempio la variazione dell’organizzazione di cantiere), successiva alla 
sottoscrizione del piano, dovrà essere approvata dal Coordinatore per l’esecuzione ed 
in ogni caso non comporterà maggiori oneri per il Committente. 

Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le 
indicazioni e prescrizioni contenute nel presente PSC Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, di cui gli allegati costituiscono parte integrante ed imprescindibile, ed a 
tutte le richieste del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi 
inosservanze commesse dall’impresa affidataria o dalle imprese esecutrici o dai 
lavoratori autonomi, comporterà la responsabilità dell’impresa affidataria stessa per ogni 
eventuale danno derivato. 

All’impresa affidataria o alle imprese facenti parte di un consorzio o di un 
raggruppamento temporaneo, nonché a tutte le imprese a qualsiasi titolo autorizzate ad 
operare sul cantiere competono, tra l’altro, i seguenti obblighi: 

- fornire al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza RLS il PSC almeno dieci 
giorni prima dell’inizio dei lavori e consultare lo stesso RLS preventivamente 
anche in relazione ad eventuali modifiche del PSC (Artt. 100 c. 4 e 102); 

- fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
copia del presente PSC, in tempo utile per consentire l’adempimento del punto 
precedente da parte dell’impresa subappaltatrice; adeguata documentazione, 
informazione e supporto tecnico- organizzativo; le informazioni relative al corretto 
utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 
collettiva ed individuale; 

- trasmettere tempestivamente al CSE la documentazione di cui al paragrafo 3.7 e 
le proposte di modifica al piano di sicurezza formulate dalle imprese 
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi; 

- fornire collaborazione al CSE e partecipare alle riunioni di coordinamento; 
- assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 
- idonee e sicure postazioni di lavoro; 
- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- la messa a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l’intera 

durata dei lavori di servizi igienici essenziali, impianti, macchine ed 
attrezzature in efficienza e a norma; 

- la disponibilità in cantiere di idonee e qualificate maestranze, 
adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi 
lavorative; 

- la tempestiva consegna al CSE dei POS da parte di tutte le imprese 
chiamate a intervenire in cantiere. 

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi 
dell’appalto. 

  



Pagina 6 

ACCORDO QUADRO 2019 – 2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA 
PSC PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO – Sezione generale per Accordo Quadro e per contratti discendenti 

 

 
1.3 PRESCRIZIONI PER LA PRESENZA DI PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI 

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal CSE, 
prima dell’ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà 
cura del CSE individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle 
imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 

 
1.4 PREPOSTO DI CANTIERE PER LA SICUREZZA 

Ciascuna Impresa presente in cantiere, con la sottoscrizione del presente documento 
si impegna a nominare, prima dell’inizio dei lavori, un proprio “Preposto di cantiere per 
la sicurezza” con le seguenti attribuzioni e compiti: 

� è persona competente e capace; 
� il nominativo viene comunicato al CSE prima dell’inizio dei lavori e comunque 

con anticipo tale da consentire al CSE di conoscere tale persona prima 
dell’ingresso in cantiere dell’Impresa da questi rappresentata; 

� agisce per nome e conto dell’Impresa per tutte le questioni inerenti la sicurezza 
e costituisce l’interlocutore tra CSE ed Impresa; pertanto tutte le comunicazioni 
fatte al Preposto di cantiere per la sicurezza si intendono fatte all’Impresa; 

� partecipa alle riunioni di coordinamento con mandato da parte dell’impresa per le 
decisioni in termini di sicurezza; 

� è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore 
dell’Impresa che egli rappresenta; 

� viene informato di tutte le modifiche del PSC; 
� informa preventivamente il CSE dell’arrivo in cantiere di nuove maestranze o 

imprese subappaltatrici. 
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2. IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 
 

2.1 PRESENTAZIONE DEL CANTIERE 

 
Il luogo di esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria e pronto intervento sono 

i fabbricati di tipo residenziale in gestione ad ACER Modena individuati dal Capitolati di 
Accordo Quadro dislocati sul territorio della Provincia di Modena. 

In particolare i lavori dovranno eseguirsi all’interno delle unità immobiliari, delle 
relative pertinenze, nelle parti comuni degli edifici e nelle relative aree cortilive. 

L’intero patrimonio immobiliare gestito da ACER è suddiviso in tre distinte Aree (A, 
B e C) assegnate ad altrettanti appaltatori. 

Facendo riferimento alle caratteristiche specifiche dei lavori così come descritte nel 
Capitolato di Accordo Quadro, normalmente l’intero appalto è eseguito mediante la 
sommatoria di piccoli interventi distinti nell’ubicazione e nel tempo ma con 
caratteristiche ripetitive per tipologia e contesto. 

 
CARATTERISTICHE DELL'OPERA e NATURA DEI LAVORI: 

 

 
L’importo complessivo presunto dell’ Accordo Quadro ammonta ad € 19.600.000 

ripartiti indicativamente come segue: per ogni singolo anno e per ogni singola Area A, B 
e C è ipotizzato l’ importo di € 1.400.000 per lavori, compresi oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

 
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno totale 

Area A 
€ 1.400.000,00 

di cui € 75.289,00 
per oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 5.600.000,00 

Area B 
€ 1.400.000,00 

di cui € 75.289,00 
per oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 5.600.000,00 

Area C 
€ 1.400.000,00 

di cui € 75.289,00 
per oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 1.400.000,00 
di cui € 75.289,00 

per oneri della 
sicurezza 

€ 5.600.000,00 

Manutenzioni 
straordinarie a 
negoziazione 
successiva 

€ 750.000,00 € 750.000,00 € 750.000,00 € 750.000,00 € 3.000.000,00 

Totale     € 19.800.000,00 

  

esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria e pronto intervento relativi ad opere 
da muratore, elettricista, idraulico, lattoniere, imbianchino e falegname. Molti di 
questi interventi sono prevalentemente di piccola entità e riguardano riparazioni o 

sostituzioni parziali di componenti edilizi ed impiantistici. 
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Il presente PSC è relativo ai soli interventi di pronto intervento e di 
manutenzione ordinaria; sono escluse le attività di manutenzione straordinaria per 
le quali ACER Modena si attiverà attraverso ulteriori procedure. 

Pertanto il presente PSC è relativo ai lavori di pronto intervento e di 
manutenzione ordinaria per un importo di 1.400.000€ relativo a ciascuna area A, B 
e C e per ciascuno dei quattro anni; l’ importo totale dei lavori, compresi gli oneri 
sicurezza, ammonta così a: 

 
1.400.000€x3areex4anni=16.800.000€. 

 

Dati presunti: 

Inizio lavori: novembre 2019 

Fine lavori: agosto 2023 

Durata in giorni di calendario: 1460 

Numero massimo lavoratori in ogni singolo cantiere: 6 

Numero medio lavoratori presenti in ogni singolo cantiere: 3 

Ammontare complessivo lavori per la singola area (per 4 anni): € 5.600.000 

Ammontare complessivo lavori per tutte le aree (per 4 anni): € 16.800.000 

 

2.1.1 Soggetti coinvolti 
 

Stazione appaltante (Committente) 

 
 

Committente (ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.): 

 
 

RL Responsabile dei Lavori  

 
 

Progettista 

 
 

CSP Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione  

 

Ing. Carmine Pannone 
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena 
Viale Cialdini n° 5 – Modena – Tel. 059.891846 

 

Arch. Gian Franco Guerzoni 
Direttore Tecnico ACER MODENA Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di 
Modena Viale Cialdini n.5  41123 Modena 059 891011 

Arch. Gian Franco Guerzoni 
Direttore Tecnico ACER MODENA Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di 
Modena Viale Cialdini n.5  41123 Modena 059 891011 

C.F./P. IVA: 00173680364 

ACER MODENA Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena Viale 
Cialdini n.5  41123 Modena  059 891011 
C.F./P. IVA: 00173680364 
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CSE Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

 
 

DL Direttore dei Lavori 

  
 

Assistenti alla direzione lavori 

  
 

Geom. Maurizio Nadalini – tecnico ACER Modena 
Geom. Vincenzo Martines – tecnico ACER Modena 
Paolo Zoboli – tecnico ACER Modena 
Geom. Enrico Mirandola – tecnico ACER Modena 
Geom. Andrea Barbolini – tecnico ACER Modena 
Giuseppe Orteca – tecnico ACER Modena 
Francesco Marchetti – tecnico ACER Modena 
Geom. Luca Scapinelli – tecnico ACER Modena 
Ing. Alice Reggiani – tecnico ACER Modena 
P.I. Marco Rinaldi – tecnico ACER Modena 
Geom. Andrea Righi – tecnico ACER Modena 
Geom. Antonio Imondi – tecnico ACER Modena 
Geom. Giovanni Pizzano – tecnico ACER Modena 
Geom. Roberto Reggiani – tecnico ACER Modena 
Geom. De Luca Luigi - tecnico ACER Modena 
Marco Pradelli - tecnico ACER Modena 
Ing. Enrico Sighinolfi – tecnico ACER Modena 
Comunque tutti i tecnici dipendenti ACER Modena 

Da definire 
 

Da definire 
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2.1.2 Ditte coinvolte 

 
DITTA AFFIDATARIA ED AGGIUDICATARIA: 

 
 
 

 
 

 
 

 

La presenza di ditte subappaltatrici dovrà essere preventivamente autorizzata dal 
Committente. In ogni caso l’ appaltatore dovrà verificare l’idoneità tecnico-
professionale delle Ditte subappaltatrici e dei lavoratori autonomi attraverso: 

• attestazione iscrizione C.C.I.A.A., 
• DVR, 
• DURC, 
• dichiarazione organico medio annuo distinto per qualifica, 
• estremi delle denuncie dei lavoratori effettuate all' INPS, all' INAIL e alle Casse 

Edili, 
• dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali applicato ai lavoratori dipendenti, 
• dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi 

di cui all’ art. 14 del D. Lgs. 81/2008. 
L’appaltatore è tenuto, inoltre, a darne immediata comunicazione al CSE. 

  

 

Medico competente: 

 
Ditta esecutrice: 
Indirizzo ditta: 
Telefono: 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: 
Responsabile del cantiere(preposto): 

 
Ditta in subappalto: 
Indirizzo ditta: 
Telefono: 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: 
Responsabile del cantiere(preposto): 
Medico competente: 
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2.2 RISCHI INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE 
 

2.2.1 Caratteristiche generali 
I lavori di manutenzione ordinaria e di pronto intervento verranno eseguiti all’interno 

di fabbricati abitati dove gli abitanti di norma risiedono durante le lavorazioni e si 
possono individuare le seguenti fasi: 

preventiva e continuativa comunicazione ai residenti delle modalità di 
esecuzione delle lavorazioni; 

a) esame ambientale e strutturale 
b) strutture di rinforzo, puntellazioni 
c) demolizioni, rimozioni, scrostamenti, sabbiature, idropuliture 
d) sottomurazioni, iniezioni di consolidamento, 
e) demolizione di impianti e rifacimento degli stessi, 
f) demolizioni e rifacimento di pavimenti, 
g) rimaneggiamento di copertura, impermeabilizzazione di copertura, 
h) demolizione e rifacimento di opere di lattoneria, 
i) rifacimento di intonaci, 
l) tinteggiature, 
m) demolizioni e rifacimento di infissi 
n) demolizione e rifacimento di parti di impianto fognario esterno 
o) demolizione e rifacimento di parti di pavimentazione esterne 

 
Nel corso di queste attività le zone interessate devono essere delimitate per 

precludere la possibilità di accesso a chiunque non sia strettamente addetto a tali lavori. 
L’inquilino prima di accedere nelle zone di lavoro deve essere autorizzato dal 

preposto di cantiere. 
Non sono ammessi lavori in sovrapposizione nelle medesime zone ed in quelle 

limitrofe sia in senso orizzontale sia in verticale. 
Nel corso delle demolizioni, anche se parziali, le delimitazioni devono essere poste in 

modo tale da garantire le zone vicine dall'eventuale caduta o proiezione di materiali. 
 
Presenza di emissioni di agenti inquinanti 

Durante le fasi lavorative di demolizione e’ presente il rischio di sollevamento della 
polvere. Le misure di prevenzione sono descritte nell’ analisi del rischio specifico. 
 
ATTIVITA’ DI SCAVO E RELATIVO RISCHIO DI ESPLOSIONE DERIVANTE DALL’ 
INNESCO ACCIDENTALE DI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI. 

L’ intero territorio provinciale è stato genericamente interessato dagli ultimi conflitti 
bellici mondiali e da bombardamenti. 

Gli interventi oggetto del presente PSC tuttavia riguardano edifici ed aree che negli 
ultimi decenni sono stati oggetto di significativi interventi di trasformazione 
edilizio/urbanistica del territorio realizzati attraverso opere di costruzione/manutenzione 
di edifici civili e di tutte le annesse e connesse opere di urbanizzazione; tali interventi 
hanno portato alle attuali configurazioni delle aree quali aree residenziali nelle quali 
pertanto si può considerare che la probabilità di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi 
sia davvero trascurabile e residuale. 

In ogni caso, qualora, durante qualunque attività lavorativa ed in particolare durante le 
attività di scavo, ci si dovesse trovare di fronte ad un oggetto avente fattura tale da far 
sorgere il sospetto che possa trattarsi di un ordigno bellico inesploso, occorre procedere 
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come segue: 
interrompere immediatamente TUTTE LE LAVORAZIONI IN CORSO e chiamare la 

forza pubblica (Carabinieri 112); 
nell’ attesa dell’ arrivo dei Carabinieri evitare nel modo più assoluto di maneggiare o 

spostare o movimentare l’ oggetto, far allontanare tutti dal luogo del rinvenimento, 
mettere in sicurezza l’ area del rinvenimento recintandola ed impedire a chiunque di 
avvicinarsi; 

all’ arrivo dei Carabinieri consegnare loro l’ area (dovere di vigilanza). 
 
 

 
2.2.2 Linee aree e condutture sotto traccia 

Prima di intervenire all’ interno o all’ esterno di fabbricati dove sono presenti impianti 
elettrici, colonne di scarico, impianti idrosanitari e del gas devono essere individuate e, 
in caso di interventi di demolizione o di rifacimento, devono essere preventivamente 
interrotti alla fonte. 
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2.3 RISCHI TRASMESSI ALL’ AMBIENTE CIRCOSTANTE 
 

La maggior parte degli interventi avverrà all’interno di fabbricati abitati. Pertanto 
devono essere avvisati preventivamente gli occupanti dei rischi specifici dell’intervento. 
In modo particolare potranno essere esposti ai rischi rumore, polvere e vibrazioni, per la 
riduzione dei quali si attueranno le misure indicate nei successivi paragrafi e capitoli, 
nonché quelle indicate nei POS delle imprese esecutrici. 

 
 

2.4 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

2.4.1 Delimitazione, accessi e viabilità 
 

2.4.1.1 Recinzione del cantiere 
La recinzione ha come scopo di impedire fisicamente l'entrata in cantiere alle 

persone estranee anche durante il fermo del cantiere stesso. Di norma può essere 
costituita da pali in legno infissi nel terreno collegati tra loro da rete metallica 
elettrosaldata e rete arancione alta 2 metri. 

Nelle zone interne o nei cortili si dovranno utilizzare tipi di recinzione appoggiate sul 
piano (tipo recinzione prefabbricata) o transenne. Gli spazi di lavoro, anche per singole 
stanze, dovranno essere interdetti ai residenti. 

 

2.4.1.2 Segnalazione luminosa 
Durante le ore notturne, le recinzioni poste all’esterno, vengono adeguatamente 

segnalate con lampade a luce rossa per proteggere sia i passanti ed i veicoli che le 
recinzioni stesse. 

 
2.4.1.3 Viabilità del cantiere 

Vista la tipologia delle lavorazioni, la maggior parte delle quali risultano interne 
ai fabbricati, o nelle aree cortilive adiacenti, i mezzi d'opera circolanti all'interno 
delle stesse, devono procedere a passo d’uomo. 

Nel caso di cantieri esterni dove è previsto l'utilizzo di mezzi all'interno dello stesso le 
vie di circolazione saranno sufficientemente larghe per consentire il contemporaneo 
passaggio delle persone e dei mezzi di trasporto. A tale scopo si fa presente che la 
larghezza dei passaggi supererà di almeno 70 centimetri l'ingombro massimo dei 
veicoli. 

I posti di lavoro e di passaggio saranno opportunamente protetti, con mezzi tecnici o 
con misure cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o 
mezzi in dipendenza dell'attività lavorativa svolta. 

A protezione degli eventuali scavi superiori ai 2 metri verranno installati parapetti di 
altezza di almeno 1 metro e costituiti da due correnti e da tavola fermapiedi. Qualora la 
presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso sarà appositamente 
recintato e segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo 
possibile. 

Verrà richiesta particolare attenzione dagli autisti degli autocarri soprattutto nella fase 
di retromarcia e gli stessi saranno sempre coadiuvati nella manovra da personale a 
terra che con un segnale adeguato potrà dare le necessarie istruzioni all'autista. 
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Su tutto il cantiere saranno apposti i segnali relativi al limite di velocità massimo 
consentito che sarà comunque mai superiore ai 3 Km orari. 

In prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali la circolazione dei mezzi sarà 
delimitata in maniera tale da impedire ogni possibile contatto tra le strutture e i mezzi 
circolanti. 

Sarà fra i compiti del capo cantiere porre attenzione alla stabilità delle vie di transito e 
al relativo mantenimento nonché a far bagnare le vie impolverante qualora il passaggio 
dei mezzi pesanti determini un eccessivo sollevamento di polvere. 

 
2.4.2 Segnaletica di cantiere 

In cantiere sono posti i cartelli adeguati nelle zone a rischio specifico, in luoghi 
facilmente visibili ai lavoratori presenti in cantiere. La segnaletica di sicurezza 
obbligatoria è quella prescritta dal D. Lgs. 81/08 e consiste in cartelli di varia forma e 
colorazione. 

I cartelli segnaletici di divieto hanno forma circolare con fascia e cerchio rosso su 
fondo bianco. 

I cartelli segnaletici di avvertimento hanno forma triangolare con colore di base giallo. 
I cartelli segnaletici di prescrizione hanno forma circolare con colore dominante 

azzurro. 
I cartelli segnaletici antincendio hanno forma quadrata o rettangolare, colore bianco 

su fondo rosso. 
I cartelli segnaletici di salvataggio hanno forma quadrata o rettangolare, colore 

bianco su fondo verde. 
 

2.4.3 Servizi logistici ed igienico assistenziali 
Di norma, visto che gli interventi vengono eseguiti all’ interno di abitazioni, l’energia 

elettrica e l’acqua vengono forniti dagli occupanti, oppure procurati autonomamente 
dall’appaltatore mediante gruppi elettrogeni e serbatoi idrici. 

Ugualmente, per i servizi igienici dei cantieri vengono utilizzati quelli 
dell’appartamento. 

Nel caso in cui i servizi igienici degli appartamenti siano inutilizzabili o in cui i lavori si 
prolunghino per più di dieci giorni, dovranno essere predisposti impianti di cantiere con 
le seguenti caratteristiche: 

 

2.4.3.1 Spogliatoi e docce – lavatoi e latrine 
I locali spogliatoi e docce lavatoi e latrine, normalmente non necessari, se richiesti 

sono installati in monoblocco prefabbricato o in tradizionale baracca in lamiera o legno 
in quantità commisurata al numero degli addetti massimo presumibilmente presenti in 
cantiere contemporaneamente. Questi servizi rispettano i requisiti normativi e per essi è 
garantita la necessaria cubatura nel rispetto delle regole di buona tecnica. 

In cantiere si ha cura di verificare che l'accesso a questi servizi abbia le porte che si 
aprono verso l'esterno. 

Il locale è adeguatamente illuminato e aerato, isolato per il freddo, ben installato 
onde evitare il ristagno di acqua sotto la base e ventilato. 

Il locale viene posizionato in un luogo ravvicinato agli altri servizi al fine di 
permetterne un uso più razionale e mantenuto in uno stato diligente di pulizia. 

 
2.4.3.2 Mensa 

La mensa non è presente in cantiere ma è garantita sul territorio. 
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2.4.3.3 Magazzino all'aperto stoccaggio di materiali 

Qualora sia previsto, il magazzino all'aperto viene effettuato al di fuori delle vie di 
transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere ha il compito di 
porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono 
crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di 
eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si provvede ad idonea puntellatura). 

Tutte le aree all’aperto utilizzate per magazzino devono essere recintate. 
 

2.4.3.4 Trasporto di materiale all'interno del cantiere e lungo le strade 
Verrà eseguito mediante idonei mezzi (autocarri) la cui guida sarà affidata a 

personale idoneo. I materiali saranno opportunamente vincolati; la velocità dei mezzi 
sarà contenuta e rispettosa della segnaletica di cantiere. La movimentazione dei 
materiali all’interno degli edifici verrà eseguita prevalentemente a mano. 

 
2.4.3.5 Smaltimento rifiuti e materiale di risulta 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti viene effettuato servendosi di idonei contenitori 
che verranno posizionati nei luoghi adatti, tali da evitare il disagio provocato da 
eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provvederà a 
consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 

Il materiale di risulta proveniente dalle demolizioni viene trasportato nelle pubbliche 
discariche e conferito secondo le normative vigenti. 

 
2.4.4  Posti fissi di lavoro 

 
2.4.4.1  Confezionamento di malte, del ferro, della carpenteria 

Per il confezionamento delle malte (addetti alla betoniera a bicchiere), si provvede   
ad una razionalizzazione della loro distribuzione, onde evitare interferenze di 
lavorazioni, perché siano facilmente raggiungibili e comode all'uso. Deve essere posta 
particolare cura al piano di appoggio e all'installazione delle attrezzature o macchine 
collocate nel posto fisso, verificando l'idoneità del piano (stabilità del piano, 
orizzontalità, facilità di drenaggio acqua, ecc..). 

La loro dislocazione e cura è affidata all'impresa affidataria dei lavori in accordo con il 
coordinatore in fase di esecuzione. 

 
2.4.5 Impianti di cantiere 

 
2.4.5.1 Impianto elettrico di cantiere e impianto di messa a terra 

Qualora non siano utilizzati gli impianti delle relative abitazioni, l’impianto elettrico è 
realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a quanto 
richiesto dal D. M. 37/08; la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di 
rilasciare apposita dichiarazione di conformità, così come previsto dallo stesso D. M. 
37/08. 

La distribuzione interna al cantiere deve essere realizzata con i cavi appesi al 
soffitto o alle pareti laterali in modo da non creare intralcio alle lavorazioni con il 
conseguente rischio di elettrocuzione per tranciamento dei cavi. 

Eventuali varianti di tipo sostanziale al progetto originale dell'impianto vengono 
eseguiti in base a nuovi elaborati disposti dal progettista. L'eventuale richiesta di 
allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al direttore 
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tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura 
sarà subordinata alle seguenti condizioni: 
- fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come minimo  

di interruttore di linea e interruttore differenziale; 
- esecuzione dell'impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di 

buona tecnica ed eseguite a regola d'arte; 
- dichiarazione di conformità. 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 

I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano 
l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati. 

Le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o 
differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione 
meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista. All'impianto di terra, a 
protezione delle tensioni di contatto, saranno connesse tutte le masse metalliche di 
notevoli dimensioni. 

Lo stesso impianto è verificato prima della messa in servizio da un tecnico 
competente per conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato, entro 30 
giorni, al competente ufficio dell' INAIL (ex I.S.P.E.S.L.). Le prese a spina che vengono 
adoperate all'interno del cantiere sono di tipo rispondente alle norme CE e corredate 
ciascuna a monte di interruttore differenziale e protezioni contro il cortocircuito ed il 
sovraccarico. Non vengono utilizzati adattatori. 

 

2.4.5.2 Impianti idrici e distribuzione acqua potabile 
 

Qualora non si utilizzi l’impianto dell’appartamento, l'approvvigionamento dell'acqua 
sia potabile che non, avviene esclusivamente tramite allaccio alla rete dell'acquedotto. 

L'impianto idrico è realizzato utilizzando personale idoneo, appositamente formato 
per l'organizzazione del cantiere in conformità a quanto richiesto dal D. M. 37/08; la 
ditta incaricata della realizzazione dell'impianto ha cura di rilasciare al cantiere apposita 
dichiarazione di conformità, così come previsto dal D. M. 37/08. 

Le condutture sono posizionate in modo tale da non risultare di intralcio alle 
lavorazioni; nel caso di interramento sono adeguatamente segnalate in superficie al fine 
di evitare possibilità di rotture durante eventuali lavori di scavo. 

L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici che operano in 
cantiere è inoltrata al direttore tecnico di cantiere che indica il punto di attacco per le 
varie utenze. Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona 
tecnica. 

 

2.4.5.3 Impianti fognari 
Qualora non sia utilizzato l’impianto dell’appartamento per lo scarico delle acque 

reflue, si provvede ad allacciare alla rete fognaria l’ area baracche/wc. In ogni caso ogni 
onere è a carico dell'impresa aggiudicataria. 

 

2.4.5.4 Impianto di illuminazione 
Eventuali impianti, anche temporanei di illuminazione interna ai fabbricati, devono 

essere realizzati con lampade e cavi idonei alle normative di sicurezza. 
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2.4.6 Assistenza sanitaria e pronto soccorso 
 

2.4.6.1 Accertamenti sanitari periodici 
L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della relativa 

documentazione al CSE, che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti, con la 
periodicità individuata dalle norme sull'igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari 
preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici e che 
tutti coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale. 
2.4.6.2 Pronto soccorso 

Per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo al pronto soccorso 
dell’ospedale più vicino. 

In ogni caso saranno tenuti in evidenza i numeri telefonici utili e tutte le maestranze 
saranno informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del 
cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la chiamata 
d'urgenza. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere 
saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici. 

Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone 
addette al primo soccorso che devono aver frequentato apposito corso. 

Prima dell'inizio dei lavori sarà presentato al CSE copia dell'attestato di 
partecipazione a tale corso. 

In cantiere è presente un pacchetto di pronto soccorso contenente: 
Guanti monouso in vinile o in lattice 
1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 
1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 
5 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole 
5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole 
2 pinzette sterili monouso 
1 confezione di cerotti pronti all'uso (di varie misure) 
1 rotolo di benda orlata alta cm 10 
1 rotolo di cerotto alto cm 2,5 
1 paio di forbici 
2 lacci emostatici 
1 confezione di ghiaccio "pronto uso" 
2 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 
1 termometro 

 
2.4.6.3 Comportamento in caso di infortunio 

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si 
rende conto dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del 
primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 
d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di 
cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la 
situazione di emergenza. In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, 
dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni, quindi in 
relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali istruzioni di soccorso e a 
richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice fiscale dell'azienda 
accompagnerà l'infortunato al posto di pronto soccorso. 
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3. DESCRIZIONE DEI LAVORI – MISURE DI SICUREZZA 
 

 

3.1 DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 

3.1.1 Caratteristiche dei lavori 
 

I lavori di manutenzione ordinaria e di pronto intervento comprendono attività che 
possono durare da poche ore ad alcune settimane; per questo motivo è molto 
importante che alle imprese vengano date indicazioni precise sulla natura delle opere 
da eseguire, sui luoghi o parti di edificio dove si deve intervenire. 

 
Opere da muratore 
1. accantieramento o preparazione delle lavorazioni eseguito in modo tale da non 

recare danno alle strutture esistenti 
2. assistenza agli impianti 
3. demolizione e rifacimento di murature 
4. demolizioni e rifacimento di intonaci interni o esterni 
5. demolizione di pavimenti compreso la caldana 
6. posa di pavimento e di rivestimento 
7. piccoli interventi di ripristino strutturale 
8. pulizia fine intervento 

 
Opere da lattoniere / muratore 
accantieramento o preparazione delle lavorazioni fatto in modo tale da non recare 

danno alle strutture esistenti 
9. ricerca perdite acqua sulle coperture o terrazzi 
10. rimaneggiamento coperture o parte di esse 
11. posa guaina 
12. rimozione e rifacimento grondaie, camini ecc., pulizia fine intervento 

 
Opere da idraulico e elettricista 
accantieramento o preparazione delle lavorazioni fatto in modo tale da non recare 

danno alle strutture esistenti 
13. demolizione e rifacimento impianti o parti di essi di tipo idrico, riscaldamento, 

raffrescamento, e colonne di scarico 
14. rimozione e rifacimenti impianti elettrici o parti di essi, pulizia fine intervento 

 
Opere da falegname 
accantieramento o preparazione delle lavorazioni fatto in modo tale da non recare 

danno alle strutture esistenti 
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15. sistemazione infissi interni e esterni 
16. rimozione e sostituzione infissi, pulizia fine intervento 

 
Opere da imbianchino 
accantieramento o preparazione delle lavorazioni fatto in modo tale da non recare 

danno alle strutture esistenti 
17. tinteggio pareti e soffitti 
18. ritocchi e stuccature 
19. tinteggio di pareti esterne 
20. controsoffitti 
21. verniciatura telai e termosifoni, pulizia fine intervento 

 

Macchine e attrezzature di cantiere 
 

Tutte le macchine e le attrezzature impiegate, oltre a rispettare le norme vigenti 
in materia di igiene e sicurezza, devono essere conformi alle caratteristiche e 
prescrizioni riportate nei libretti d’uso presenti in cantiere in ogni macchina e 
messi a disposizione del CSE. Deve essere consegnata al CSE la dichiarazione di 
conformita’ CE per tutte le macchine sia di proprietà che noleggiate a caldo o a 
freddo. 

L’elenco delle macchine e delle attrezzature significative utilizzate dalle 
imprese è quello di seguito riportato: 

MACCHINE 

autocarro 

autogrù o montacarichi 

autogrù con cestello 

mini escavatore 

betoniera a bicchiere 

macchina per intonaco 

tagliapiastrelle 

UTENSILI ELETTRICI 

martelli demolitori elettrici 

flessibili 

trapani elettrici 

saldatrici elettriche 

cannello 

OPERE PROVVISIONALI 

ponteggio su ruote 

ponti su cavalletti 

andatoie e passerelle 
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parapetti 

scale portatili 

ATTREZZATURA MINUTA 

Martelli, scalpelli, cazzuole, ecc. 

Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze 
sull’uso corretto delle macchine e delle attrezzature. 

L’eventuale affidamento di macchine ed attrezzature tra le imprese presenti deve 
essere preceduto dalla compilazione di apposita dichiarazione. 

Per i rischi specifici relativi all’ utilizzo delle macchine e attrezzature utilizzate in 
cantiere si fa riferimento ai piani operativi delle imprese. 

 
 

3.1.2 Descrizione dei rischi 
 

ATTIVITA’ DI SCAVO E RELATIVO RISCHIO DI ESPLOSIONE DERIVANTE DALL’ 
INNESCO ACCIDENTALE DI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI. 

L’ intero territorio provinciale è stato genericamente interessato dagli ultimi conflitti 
bellici mondiali e da bombardamenti. 

Gli interventi oggetto del presente PSC tuttavia riguardano edifici ed aree che negli 
ultimi decenni sono stati oggetto di significativi interventi di trasformazione 
edilizio/urbanistica del territorio realizzati attraverso opere di costruzione/manutenzione 
di edifici civili e di tutte le annesse e connesse opere di urbanizzazione; tali interventi 
hanno portato alle attuali configurazioni delle aree quali aree residenziali nelle quali 
pertanto si può considerare che la probabilità di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi 
sia davvero trascurabile e residuale. 

In ogni caso, qualora, durante qualunque attività lavorativa ed in particolare durante le 
attività di scavo, ci si dovesse trovare di fronte ad un oggetto avente fattura tale da far 
sorgere il sospetto che possa trattarsi di un ordigno bellico inesploso, occorre procedere 
come segue: 

interrompere immediatamente TUTTE LE LAVORAZIONI IN CORSO e chiamare la 
forza pubblica (Carabinieri 112); 

nell’ attesa dell’ arrivo dei Carabinieri evitare nel modo più assoluto di maneggiare o 
spostare o movimentare l’ oggetto, far allontanare tutti dal luogo del rinvenimento, 
mettere in sicurezza l’ area del rinvenimento recintandola ed impedire a chiunque di 
avvicinarsi; 

all’ arrivo dei Carabinieri consegnare loro l’ area (dovere di vigilanza). 
 
 
Di seguito si riporta l'elenco dei pericoli ed i riferimenti normativi attinenti nonché i 

criteri di stima adottati nell’analisi dei rischi: 
 

Agenti   biologico D. Lgs. 81/08 
Agenti   chimici D. Lgs. 81/08 
Attrezzature di lavoro D. Lgs. 81/08 
Elettricità D. Lgs. 81/08-DM 37/2008  
Illuminazione D. Lgs. 81/08 
Incendio ed esplosione D. Lgs. 81/08, DPR 577/82 e D.M. 16/2/82 
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Luoghi e posti di lavoro D. Lgs. 81/08 
Movimentazione manuale dei carichi D. Lgs. 81/08 
Rumore D. Lgs. 81/08 
Vibrazioni D. Lgs. 81/08 
Radiazioni D. Lgs. 81/08 

 
Altri rischi derivanti dalla situazione lavorativa: 
Caduta di persone dall'alto 
Seppellimento e sprofondamento di persone 
Caduta di Materiale dall'alto 
Investimento 
Urti -Colpi - Impatti - Compressioni 
Punture - Tagli - Abrasioni 
Scivolamenti - Cadute a Livello 
Cesoiamento - Stritolamento 
Polveri e Fibre 
Gas Vapori 
Getti e Schizzi 
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P: stima della probabilità di accadimento 

 
Valore Livello Definizioni / criteri 

 

4 
 

Altamente 
probabile 

Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi 
del danno ipotizzato per i lavoratori. Si sono già verificati danni per la 
stessa mancanza rilevata nella stessa Azienda o in azienda simile o in 
situazioni operative simili (consultare le fonti di dati su infortuni e 
malattie professionali dell’azienda, della USSL, dell’ ISPESL/INAIL, 
ecc.). Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non 
susciterebbe alcuno stupore in azienda 

 

3 
 

Probabile 
La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo 
automatico o diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha 
fatto seguito il danno. Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una
moderata sorpresa in azienda 

 

2 
 

Poco 
probabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi. Sono noti rarissimi episodi già verificatisi. Il 
verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

 

1 
 

Improbabile 
La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. Non sono noti episodi già 
verificatisi. Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 
 

D: entità stimabile del danno 

Valore Livello Definizioni / criteri 

 

4 
 

Gravissimo 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o invalidità 

totale. Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

 

3 
 

Grave 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti 

 

2 
 

Medio 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

Esposizione cronica con effetti reversibili 

 

1 
 

Lieve 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 
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MATRICE DELLA STIMA DEI RISCHI R 

 

   

P
4 4 8 12 16
3 3 6 9 12
2 2 4 6 8
1 1 2 3 4

1 2 3 4 D

R = P x D

 
 

Ad ogni rischio riscontrato nella situazione lavorativa e’ stato assegnato un “indice di 
RISCHIO R” scalato da 1 a 16, al fine di INDIVIDUARE i rischi piu’ rilevanti sia sotto il 
punto di vista della probabilita’ sia sotto quello della gravita’ delle conseguenze ed il cui 
significato e’ il seguente: 

 
R = 1  RISCHIO TRASCURABILE 
R = 2/3 RISCHIO BASSO 
R = 4/8 RISCHIO MEDIO 
R = 9/16 RISCHIO ALTO 

 
 

Nel paragrafo che segue per ogni tipologia di rischio vengono individuati il 
corrispondente indice di rischio R e le conseguenti misure di sicurezza da adottare.
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3.2 MISURE DI SICUREZZA

 
3.2.1 Caduta di persone dall'alto

Le fasi lavorative interessate a questo rischio sono la numero:3
14-15-16-17-18-19 (1 e 8 solo per le
rischio R=16=ALTO. 

Tutte le lavorazioni eseguite sulle coperture a maggior ragione se inclinate sono 
vietate in presenza di gelo o pioggia o forte

Devono essere adottate misure 
arrestarle con il minore danno possibile

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono c
piano ad un altro posto a quota inferiore (
devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.

In modo particolare devono essere poste delle protezioni durante lo smontaggio e il 
montaggio dei serramenti esterni prospicienti il

L’imbocco dello scivolo per i rottami deve essere posizionato in modo tale da 
impedire la caduta accidentale di persone all’in

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle
delle stesse. 

 

3.2.2 Caduta di materiale dall'alto

Tutte le fasi lavorative sono interessate 
R=12=ALTO in tutte le lavorazioni dove la caduta di materiale è superiore a mt.
rischio R=8=MEDIO in tutte le lavorazioni 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o 
cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 
robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in

I depositi di materiali in cataste, pile  e mucchi devono essere organizzati in modo
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole

La zona sottostante le lavorazioni deve essere interdetta al passaggio di persone 
tramite appositi sbarramenti. Porre i cartelli

Avvisare i lavoratori delle altre 
lavorazioni. 

Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

delle stesse. 
 

3.2.3 Urti – Colpi – Impatti 

Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice 
MEDIO. 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l’impiego di a
attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni  
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SICUREZZA 

dall'alto 
Le fasi lavorative interessate a questo rischio sono la numero:3

e 8 solo per le opere da lattoniere e/o muratore)

Tutte le lavorazioni eseguite sulle coperture a maggior ragione se inclinate sono 
vietate in presenza di gelo o pioggia o forte vento. 

Devono essere adottate misure collettive o personali atte ad impedire le cadute o ad 
arrestarle con il minore danno possibile. 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), 

devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.

rticolare devono essere poste delle protezioni durante lo smontaggio e il 
montaggio dei serramenti esterni prospicienti il vuoto. 

L’imbocco dello scivolo per i rottami deve essere posizionato in modo tale da 
impedire la caduta accidentale di persone all’interno dello stesso.

delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai 

dall'alto 
Tutte le fasi lavorative sono interessate da questo rischio: si prevede un rischio 

in tutte le lavorazioni dove la caduta di materiale è superiore a mt.
in tutte le lavorazioni dove la caduta di materiale è 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o 
ose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 

robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in
I depositi di materiali in cataste, pile  e mucchi devono essere organizzati in modo

evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
La zona sottostante le lavorazioni deve essere interdetta al passaggio di persone 

tramite appositi sbarramenti. Porre i cartelli necessari. 
Avvisare i lavoratori delle altre imprese presenti dell’inizio e della fine delle 

Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Impatti - Compressioni 
Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli 
attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni  
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Le fasi lavorative interessate a questo rischio sono la numero:3- 4-7-9-10-11-12-13-
opere da lattoniere e/o muratore); si prevede un 

Tutte le lavorazioni eseguite sulle coperture a maggior ragione se inclinate sono 

atte ad impedire le cadute o ad 

omportare cadute da un 
di norma con dislivello maggiore di 2 metri), 

devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

rticolare devono essere poste delle protezioni durante lo smontaggio e il 

L’imbocco dello scivolo per i rottami deve essere posizionato in modo tale da 
stesso. 

imprese si fa riferimento ai POS 

a questo rischio: si prevede un rischio 
in tutte le lavorazioni dove la caduta di materiale è superiore a mt. 2, e un 

dove la caduta di materiale è inferiore a mt. 2. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o 

ose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 
robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

I depositi di materiali in cataste, pile  e mucchi devono essere organizzati in modo da 
movimentazione. 

La zona sottostante le lavorazioni deve essere interdetta al passaggio di persone 

imprese presenti dell’inizio e della fine delle 

Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione personale. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice R=6= 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ttrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli 

attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni  
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di equilibrio stabile (es. ri
devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile  
e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 
una sicura e agevole movimentazione.

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 
 

3.2.4 Punture – Tagli - Abrasioni

Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice 
MEDIO 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare

Tutti gli organi in movimento delle macchine devono essere protetti contro i contatti 
accidentali. 

Dove non sia possibile eliminar
collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI
mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali,

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 
 

3.2.5 Scivolamenti - Cadute a

Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice 
MEDIO. I percorsi per la movimentazione dei 
devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in 
cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro 
necessario individuare la 
accesso ai posti di lavoro in piano,e in

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 
 

3.2.6 Cesoiamento - Stritolamento

Tutte le fasi lavorative che prevedono l’uso di utensili elettrici manuali tipo martelli 
demolitori, flessibili, seghetti alternativi, trapani, avvitatori, pistole sparachiodi, e attrezzi 
manuali tipo mazze, mazzette martelli. M
circolari, ecc. 

L’indice di valutazione del rischio è
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse 

delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito 
limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 
zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica 
appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso 
devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di 
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di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non 
devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile  
e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 

movimentazione. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Abrasioni 
Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice 

essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi in movimento delle macchine devono essere protetti contro i contatti 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti
collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI
mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali,

ci delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Cadute a livello 
Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice 

. I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi 
devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro 
necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 
accesso ai posti di lavoro in piano,e in elevazione. 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Stritolamento 
Tutte le fasi lavorative che prevedono l’uso di utensili elettrici manuali tipo martelli 

demolitori, flessibili, seghetti alternativi, trapani, avvitatori, pistole sparachiodi, e attrezzi 
manuali tipo mazze, mazzette martelli. Macchine tipo betoniera a bicchiere, seghe 

ice di valutazione del rischio è pari a R=8= MEDIO 
e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse 

delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito 
materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 

Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica 
appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso 
devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di 
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posti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non 
devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile  
e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice R=6= 

essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o 

Tutti gli organi in movimento delle macchine devono essere protetti contro i contatti 

e il pericolo o non siano sufficienti le protezioni 
collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla 
mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

ci delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Durante tutte le fasi lavorative è presente questo rischio valutato con un indice R=4= 
carichi ed il dislocamento dei depositi 

devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti  sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è 

di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Tutte le fasi lavorative che prevedono l’uso di utensili elettrici manuali tipo martelli 
demolitori, flessibili, seghetti alternativi, trapani, avvitatori, pistole sparachiodi, e attrezzi 

acchine tipo betoniera a bicchiere, seghe 

e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse 
delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito 

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 
Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica 

appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso 
devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di 
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potenziale pericolo. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

delle stesse. 
 
 

3.2.7 Rischio chimico 
Non è previsto l’uso di particolari sostanze chimiche durante le fasi lavorative indicate 

di conseguenza la valutazione del rischio è pari a 
Prima dell’attività dove vengono usati prodotti chimici va valutato se è possibile 

sostituire le sostanze nocive con ciò che non lo è o lo è meno. 
sostanza specifica occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso, al
applicare le misure di sicurezza più opportune. La quantità dell’agente chimico da 
impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla

Tutti i lavoratori addetti, o comunque presenti, devono essere adeguatamente 
informati e formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per  
la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure, 
anche di pronto soccorso, da adottare in caso di

Le imprese che fanno uso di 
coordinatore in fase di esecuzione per la sicurezza, copia della scheda di sicurezza dei 
prodotti. Tale scheda verrà conservata in

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa r
delle stesse. 

 
 

3.2.8 Rischio biologico 
Si prevede rischio biologico per le fasi lavorative inerenti agli interventi su colonne di 

scarico, otturazioni di scarichi, impianti fognari valutato con indice pari 
In tutti gli interventi dove può verificarsi il contatto con liquidi o materiali organici è 

obbligatorio l’uso di DPI adeguati (guanti in gomma o simili, mascherine,  occhiali, 
scarpe o stivali ). 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento 
delle stesse. 

 
 

3.2.9 Rischio allergeni 

Si prevede rischio allergeni per tutte le lavorazioni a contatto con materiali 
polverulenti ad esempio cemento, calce, ecc. con indice pari a 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci 
congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante 
sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e
leganti, presenza di sostanze vasoatt
presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 
predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il 
contatto diretto di parti del corpo con mat
con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, 
maschere, occhiali etc.). 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS
delle stesse. 
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Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Non è previsto l’uso di particolari sostanze chimiche durante le fasi lavorative indicate 
di conseguenza la valutazione del rischio è pari a R=8=MEDIO 

Prima dell’attività dove vengono usati prodotti chimici va valutato se è possibile 
sostituire le sostanze nocive con ciò che non lo è o lo è meno. Prima dell’impiego di una 
sostanza specifica occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso, al
applicare le misure di sicurezza più opportune. La quantità dell’agente chimico da 
impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione.

Tutti i lavoratori addetti, o comunque presenti, devono essere adeguatamente 
formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per  

la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure, 
anche di pronto soccorso, da adottare in caso di emergenza. 

Le imprese che fanno uso di sostanze pericolose dovranno consegnare, al 
coordinatore in fase di esecuzione per la sicurezza, copia della scheda di sicurezza dei 
prodotti. Tale scheda verrà conservata in cantiere. 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa r

Si prevede rischio biologico per le fasi lavorative inerenti agli interventi su colonne di 
scarico, otturazioni di scarichi, impianti fognari valutato con indice pari 

dove può verificarsi il contatto con liquidi o materiali organici è 
DPI adeguati (guanti in gomma o simili, mascherine,  occhiali, 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento 

Si prevede rischio allergeni per tutte le lavorazioni a contatto con materiali 
polverulenti ad esempio cemento, calce, ecc. con indice pari a R=8

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, 
congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante 
sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e
leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria
presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 
predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il 
contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e 
con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, 

 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS
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Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Non è previsto l’uso di particolari sostanze chimiche durante le fasi lavorative indicate 

Prima dell’attività dove vengono usati prodotti chimici va valutato se è possibile 
Prima dell’impiego di una 

sostanza specifica occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso, al fine di 
applicare le misure di sicurezza più opportune. La quantità dell’agente chimico da 

lavorazione. 
Tutti i lavoratori addetti, o comunque presenti, devono essere adeguatamente 

formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per  
la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure, 

sostanze pericolose dovranno consegnare, al 
coordinatore in fase di esecuzione per la sicurezza, copia della scheda di sicurezza dei 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Si prevede rischio biologico per le fasi lavorative inerenti agli interventi su colonne di 
scarico, otturazioni di scarichi, impianti fognari valutato con indice pari R=8= MEDIO. 

dove può verificarsi il contatto con liquidi o materiali organici è 
DPI adeguati (guanti in gomma o simili, mascherine,  occhiali, 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Si prevede rischio allergeni per tutte le lavorazioni a contatto con materiali 
=8= MEDIO 

di azioni allergizzanti (riniti, 
congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante 
sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei 

ive. La sorveglianza sanitaria va attivata in 
presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 
predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il 

eriali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e 
con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
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3.2.10 Rischio elettrico 

Rischio presente durante le fasi di demolizione di pareti o di impianti,  e  durante l’uso 
di macchine e utensili elettr

Prima di iniziare le attività deve essere 
lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e 
stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi 
in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 
gli addetti ai lavori in prossimità di linee

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificando
norme di legge e di buona

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 
 

3.2.11 Rischio Polveri e fibre

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti alle demolizioni, allo smaltimento dei 
rottami, alla miscelazione di prodotti cementizi;
alto 

Le opere murarie da demolire devono essere preventivamente bagnate, e ancora 
bagnate prima di essere gettate in eventuali scivoli, facendo particolare attenzione a  
non creare infiltrazioni di acqua al piano sottostante;
nebulizzatrici. 

Porre dei teli di nylon sotto eventuali mucchi da
Evitare la diffusione dispersione

prevedere l’uso di adeguati
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 

operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 

3.2.12 Rischio Amianto 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti a interventi su coperture in cemento
amianto, su vecchie colonne di scarico, su vecchie vasche di contenimento acqua, su 
vecchie canne fumarie in cemento
all’interno di vecchie centrali termiche, 
R=16= ALTO. 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad 
amianto devono essere seguite le prescrizioni contenute nel D. L.gs 277/91. Tra  le 
altre: misurazione del livello di concentrazione dell’agente, valutazione del livello di 
esposizione personale, notifica eventuale all’Organo di Vigilanza, tenuta del registro 
degli esposti, STESURA DEL PIANO DI LAVORO, delimitazione e protezione delle  
aree a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, 
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Rischio presente durante le fasi di demolizione di pareti o di impianti,  e  durante l’uso 
di macchine e utensili elettrici, valutato con indice pari a R=8= MEDIO

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei 
lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e 
stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi 

e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 
li addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificando

di buona tecnica. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

fibre 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti alle demolizioni, allo smaltimento dei 
celazione di prodotti cementizi; la valutazione del rischio è pari a R

Le opere murarie da demolire devono essere preventivamente bagnate, e ancora 
bagnate prima di essere gettate in eventuali scivoli, facendo particolare attenzione a  

i di acqua al piano sottostante; usare pompe manuali 

Porre dei teli di nylon sotto eventuali mucchi da bagnare. 
dispersione delle polveri al di fuori del cantiere

prevedere l’uso di adeguati aspiratori. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 

operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 
zzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività.

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti a interventi su coperture in cemento
amianto, su vecchie colonne di scarico, su vecchie vasche di contenimento acqua, su 
vecchie canne fumarie in cemento–amianto, sulle coibentazione delle tubazioni 

di vecchie centrali termiche, su pavimenti; la valutazione del rischi è pari a 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad 
amianto devono essere seguite le prescrizioni contenute nel D. L.gs 277/91. Tra  le 
altre: misurazione del livello di concentrazione dell’agente, valutazione del livello di 
esposizione personale, notifica eventuale all’Organo di Vigilanza, tenuta del registro 
degli esposti, STESURA DEL PIANO DI LAVORO, delimitazione e protezione delle  

ee a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, 
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Rischio presente durante le fasi di demolizione di pareti o di impianti,  e  durante l’uso 
MEDIO 

effettuata una ricognizione dei luoghi dei 
lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e 
stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi 

e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti alle demolizioni, allo smaltimento dei 
la valutazione del rischio è pari a R=12= 

Le opere murarie da demolire devono essere preventivamente bagnate, e ancora 
bagnate prima di essere gettate in eventuali scivoli, facendo particolare attenzione a  

usare pompe manuali 

al di fuori del cantiere. se è necessario 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 

attività. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti a interventi su coperture in cemento- 
amianto, su vecchie colonne di scarico, su vecchie vasche di contenimento acqua, su 

amianto, sulle coibentazione delle tubazioni 
la valutazione del rischi è pari a 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad 
amianto devono essere seguite le prescrizioni contenute nel D. L.gs 277/91. Tra  le 
altre: misurazione del livello di concentrazione dell’agente, valutazione del livello di 
esposizione personale, notifica eventuale all’Organo di Vigilanza, tenuta del registro 
degli esposti, STESURA DEL PIANO DI LAVORO, delimitazione e protezione delle  

ee a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, 
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informazione/formazione per gli addetti, impiego di idonei
Possono intervenire solo imprese abilitate i cui lavoratori e datore di lavoro abbiano 

effettuato un corso specifico per la rimozione e lo smaltimento dell’ amianto.
 
 

3.2.13 Radiazioni non ionizzanti

Sono interessate le lavorazioni di s
sporadico; la valutazione del rischi

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività  
che comportano l’emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente 
protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti
informati sui rischi in modo tale da evitare l’esposizione accidentale alle radiazioni 
suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente informati/formati, utilizzare i DPI. 
idonei ed essere sottoposti a sorveglianza

Per i rischi specifici delle lavorazi
delle stesse. 

 
 

3.2.14 Gas Vapori 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti alla demolizione e al rifacimento   degli
impianti contenenti gas metano;

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di  
gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere
provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione  
può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di 
aspirazione localizzata. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, 
procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando  
i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso d
personale per i casi di emergenza.

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di  
gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile 
assicurare una efficace aerazione ed una 
essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre 
essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire 
prontamente nei casi di emergenza.

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 

3.2.15 Getti - schizzi 

Sono interessate le fasi lavorative di saldatura impianti, produzione e messa in opera
di materiali a base cementizia;

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la
lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati 

2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA
PSC PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO – Sezione generale per Accordo Quadro e per contratti discendenti

informazione/formazione per gli addetti, impiego di idonei DPI. 
Possono intervenire solo imprese abilitate i cui lavoratori e datore di lavoro abbiano 

o specifico per la rimozione e lo smaltimento dell’ amianto.

ionizzanti 

Sono interessate le lavorazioni di saldatura, taglio, ecc. di cui 
la valutazione del rischio è pari a R=4= MEDIO 

in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività  
che comportano l’emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente 
protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere 

sui rischi in modo tale da evitare l’esposizione accidentale alle radiazioni 
suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente informati/formati, utilizzare i DPI. 
idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti alla demolizione e al rifacimento   degli
impianti contenenti gas metano; la valutazione del rischio è pari a 

a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di  
gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere

a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione  
può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di 

 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, 

procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando  
i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso d

emergenza. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di  

gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile 
assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono
essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre 
essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire 

emergenza. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi lavorative di saldatura impianti, produzione e messa in opera
di materiali a base cementizia; il rischio valutato è pari a R=8=MEDIO

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell’ ambiente di  
lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati 
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Possono intervenire solo imprese abilitate i cui lavoratori e datore di lavoro abbiano 
o specifico per la rimozione e lo smaltimento dell’ amianto. 

aldatura, taglio, ecc. di cui si prevede un utilizzo 

in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività  
che comportano l’emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente 

nelle aree di lavoro devono essere 
sui rischi in modo tale da evitare l’esposizione accidentale alle radiazioni 

suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente informati/formati, utilizzare i DPI. 

oni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi di lavoro inerenti alla demolizione e al rifacimento   degli 
la valutazione del rischio è pari a R=10=ALTO 

a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di  
gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati 

a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione  
può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, 
procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando  
i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di  
gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile 

completa bonifica, gli addetti ai lavori devono 
essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre 
essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi lavorative di saldatura impianti, produzione e messa in opera 
MEDIO 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano con apparecchi, con materiali, 
sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 

propagazione nell’ ambiente di  
lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati 
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indumenti di lavoro e utilizzare i DPI
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

delle stesse. 
 
 

3.2.16 Vibrazioni 

Sono interessate le fasi lavorative di demolizione con uso di martello demolitore 
elettrico, e le altre fasi lavorative con uso di utensili o macchine; 
a R=9= alto 

Qualora non sia possibile evitare 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere 
dotate di tutte le soluzioni tecniche
manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di 
perfetta efficienza. Deve essere valutata l’opportunità di adottare la rotazione tra gli 
operatori. 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 
 

3.2.17 Rischio rumore 

Fasi di demolizione con l’uso di martello demolitore elettrico, uso di flessibile   o altri 
utensili rumorosi: tenuto conto che la maggior parte delle lavorazioni sono tutte 
all’interno di locali confinati si prevede una valutazione del rischio pari a 

Si prevede il superamento dei livelli di rumorosità di picco superiori ai 90 
pertanto queste lavorazioni possono essere effettuate solamente nelle ore di rispetto 
dei regolamenti comunali.

Durante le lavorazioni mantenere chiuse porte e 
ad una circolazione adeguata

Sarà cura delle ditte che opereranno nel cantiere mettere a disposizione del 
valutazione del rumore ai sensi del D.Lgs.277/91 riguardante la propria

In particolare si raccomanda che le attrezzature
utilizzate in conformità alle indicazione del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità 
eccessiva. 

Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere 
mantenute chiuse e dovranno essere evitati rumori

E’ necessario adottare i dispositivi di protezione individuali e prevedere la rotazione 
degli addetti alle mansioni

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa rif
delle stesse. 

 
 

3.2.18 Movimentazione manuale dei

Tutte le fasi lavorative sono soggette a questo rischio, valutato pari a 
Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile  

mezzi ausiliari atti a ridurre gli sforzi fisici delle persone ad esempio transpalletts o simili 
all’interno dei locali e mezzi di sollevamento adeguati all’esterno per portare
in quota. 

Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate idonee misure 
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indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi lavorative di demolizione con uso di martello demolitore 
e le altre fasi lavorative con uso di utensili o macchine; il rischio valutato è pari 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere 
dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: 

ispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di 
perfetta efficienza. Deve essere valutata l’opportunità di adottare la rotazione tra gli 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Fasi di demolizione con l’uso di martello demolitore elettrico, uso di flessibile   o altri 
utensili rumorosi: tenuto conto che la maggior parte delle lavorazioni sono tutte 
all’interno di locali confinati si prevede una valutazione del rischio pari a 

Si prevede il superamento dei livelli di rumorosità di picco superiori ai 90 
pertanto queste lavorazioni possono essere effettuate solamente nelle ore di rispetto 

comunali. 
Durante le lavorazioni mantenere chiuse porte e finestre se non quelle indispensabili 

ad una circolazione adeguata dell’aria. 
Sarà cura delle ditte che opereranno nel cantiere mettere a disposizione del 

valutazione del rumore ai sensi del D.Lgs.277/91 riguardante la propria
si raccomanda che le attrezzature siano correttamente mantenute e 

utilizzate in conformità alle indicazione del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità 

Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere 
ntenute chiuse e dovranno essere evitati rumori inutili. 
E’ necessario adottare i dispositivi di protezione individuali e prevedere la rotazione 

degli addetti alle mansioni rumorose. 
Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa rif

Movimentazione manuale dei carichi 

Tutte le fasi lavorative sono soggette a questo rischio, valutato pari a 
Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile  

mezzi ausiliari atti a ridurre gli sforzi fisici delle persone ad esempio transpalletts o simili 
all’interno dei locali e mezzi di sollevamento adeguati all’esterno per portare

Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate idonee misure 
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Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Sono interessate le fasi lavorative di demolizione con uso di martello demolitore 
il rischio valutato è pari 

ed attrezzature comunque 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere 

più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: 
ispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di 

perfetta efficienza. Deve essere valutata l’opportunità di adottare la rotazione tra gli 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Fasi di demolizione con l’uso di martello demolitore elettrico, uso di flessibile   o altri 
utensili rumorosi: tenuto conto che la maggior parte delle lavorazioni sono tutte 
all’interno di locali confinati si prevede una valutazione del rischio pari a R=14=alto. 

Si prevede il superamento dei livelli di rumorosità di picco superiori ai 90 dB(A) 
pertanto queste lavorazioni possono essere effettuate solamente nelle ore di rispetto 

finestre se non quelle indispensabili 

Sarà cura delle ditte che opereranno nel cantiere mettere a disposizione del CSE la 
valutazione del rumore ai sensi del D.Lgs.277/91 riguardante la propria ditta. 

siano correttamente mantenute e 
utilizzate in conformità alle indicazione del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità 

Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere 

E’ necessario adottare i dispositivi di protezione individuali e prevedere la rotazione 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

Tutte le fasi lavorative sono soggette a questo rischio, valutato pari a R=10=ALTO. 
Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile  

mezzi ausiliari atti a ridurre gli sforzi fisici delle persone ad esempio transpalletts o simili 
all’interno dei locali e mezzi di sollevamento adeguati all’esterno per portare i materiali 

Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate idonee misure 
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organizzative atte a ridurre il rischio dorso
detti carichi. Ad esempio: carichi individuali inferiori a 
ecc... 

I lavoratori dell'impresa appaltatrice, sono sottoposti ad accertamenti sanitari 
preventivi e periodici atti a verificare l'insorgenza di patologie legate alla 
movimentazione manuale dei carichi. Copia della documenta
verifica dovrà essere comunicata preventivamente al 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 
delle stesse. 

 
 

3.2.19 Prevenzione incendi

 
3.2.19.1 Sostanze infiammabili

Deve essere presente in cantiere e dat
tutte le sostanze infiammabili utilizzate in

 
3.2.19.2 Piano di emergenza

In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si 
ritroveranno in quello che verrà definito di volta in volta come spazio sicuro ed il capo 
cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza
qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata 
esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato che provvederà a fornire loro 
tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli 
incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o  gli altri 
presidi necessari e a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione 
ricevuta. Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti 
lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui 
siano gli stessi a chiederlo.

Ai sensi del D. Lgs. 81/08 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette 
alla gestione dell'emergenza che devono aver freq
altri lavoratori saranno impartite, a carico delle imprese, istruzioni 
degli estintori e delle procedure.
partecipazione a tale corso.

 
3.2.19.3 Estintori presenti in cantiere

Viene tenuto in cantiere, 
sempre essere presente in loco) 
inferiore a 6 Kg debitamente

Ai lavoratori in cantiere viene raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi 
antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il 
capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali

In ciascun mezzo di trasporto trova posto in cabina un piccolo estintore a polvere per 
le piccole emergenze durante gli

 

3.2.20 Mezzi personali di protezione

Tutto il personale sarà fornito dei mezzi necessari di protezione individuale: caschi, 
occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi 
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organizzative atte a ridurre il rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione di 
detti carichi. Ad esempio: carichi individuali inferiori a 25kg, carichi di limitato ingombro, 

I lavoratori dell'impresa appaltatrice, sono sottoposti ad accertamenti sanitari 
preventivi e periodici atti a verificare l'insorgenza di patologie legate alla 
movimentazione manuale dei carichi. Copia della documenta
verifica dovrà essere comunicata preventivamente al CSE. 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

incendi 

infiammabili 
Deve essere presente in cantiere e datao copia al CSE delle 

tutte le sostanze infiammabili utilizzate in cantiere. 

emergenza 
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si 

ritroveranno in quello che verrà definito di volta in volta come spazio sicuro ed il capo 
cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza
qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata 
esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato che provvederà a fornire loro 
tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli 

ricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o  gli altri 
presidi necessari e a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione 
ricevuta. Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti 
lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui 

chiederlo. 
sensi del D. Lgs. 81/08 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette 

alla gestione dell'emergenza che devono aver frequentato apposito
saranno impartite, a carico delle imprese, istruzioni 

li estintori e delle procedure. Deve essere consegnata al CSE 
corso. 

presenti in cantiere 
Viene tenuto in cantiere, (per gli interventi in appartamenti, ecc. l’estintore deve 

sempre essere presente in loco) numero 1 estintori a polvere chimica della capacità non 
Kg debitamente segnalato. 

cantiere viene raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi 
antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il 
capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali

o di trasporto trova posto in cabina un piccolo estintore a polvere per 
le piccole emergenze durante gli spostamenti. 

Mezzi personali di protezione per attività interferenti. 

Tutto il personale sarà fornito dei mezzi necessari di protezione individuale: caschi, 
occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi 
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lombare conseguente alla movimentazione di 
, carichi di limitato ingombro, 

I lavoratori dell'impresa appaltatrice, sono sottoposti ad accertamenti sanitari 
preventivi e periodici atti a verificare l'insorgenza di patologie legate alla 
movimentazione manuale dei carichi. Copia della documentazione relativa a tale 

Per i rischi specifici delle lavorazioni eseguite dalle imprese si fa riferimento ai POS 

 schede di sicurezza di 

In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si 
ritroveranno in quello che verrà definito di volta in volta come spazio sicuro ed il capo 
cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di 
qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata 
esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato che provvederà a fornire loro 
tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli 

ricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o  gli altri 
presidi necessari e a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione 
ricevuta. Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i 
lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui 

sensi del D. Lgs. 81/08 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette 
uentato apposito corso, mentre agli 

saranno impartite, a carico delle imprese, istruzioni di massima sull'uso 
CSE copia dell'attestato di 

(per gli interventi in appartamenti, ecc. l’estintore deve 
numero 1 estintori a polvere chimica della capacità non 

cantiere viene raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi 
antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il 
capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 

o di trasporto trova posto in cabina un piccolo estintore a polvere per 

Tutto il personale sarà fornito dei mezzi necessari di protezione individuale: caschi, 
occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi 
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antirumore, ecc. che dovrà usare a seconda dei casi in relazione 
fasi di lavoro. In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il 
personale sarà dotato dei corrispondenti dispositivi di protezione individuale (D.P.I.). 

A titolo generale, ai fini dell’ uso dei DPI per attività interferenti,
l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto riportato di

• Protezioni della testa
Nelle circostanze in cui si riscontri la possibil

attrezzature dall'alto o la possibilità del rischio di 
d'uomo, ad esempio impalcature ed impianti, deve essere utilizzato 
protezione, alternativamente è possibile la segregazione dell’ area

• Protezione degli occhi
Nelle lavorazioni che possono provocare 

saldature ) o la proiezione di particelle solide 
abrasivi o da taglio attraverso l'uso di smerigliatrici)
alternativamente, la segregazi

• Protezione delle vie respiratorie
Nelle lavorazioni in cui si abbia produzione di polveri o fibre (demolizioni, taglio di 

materiali, fresature) è prescritto l'impiego di
la segregazione dell’ area (

• Protezione dell’ apparato uditivo
Nelle lavorazioni in cui si abbia produzione di rumore è prescritto l'impiego di

tappi acustici o cuffie o, alternativamente, la segregazione dell’ area
comunque il necessario ricambio d’ aria).

 
 

3.2.21 Informazione e formazione dei

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a segui
cantiere, della Direzione lavori, del Responsabile
esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quell
lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie 
informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia 
settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.81/08 indicanti le principale norme 
di prevenzione infortuni. 

Prima di iniziare i lavori, il committente, il quale metterà a disposizione un'aula, 
svolgerà un primo incontro di formazione a cui dovranno partecipare tutti i datori di 
lavoro delle imprese che si aggiudicheranno

I datori di lavoro saranno formati dal coordinatore alla sicurezza
- la documentazione relativa al
- la documentazione relativa alle
- la documentazione relativa alle
- criteri di verifica delle imprese in subappalto o in fornitura di
- il piano di sicurezza
- il POS redatto dalle
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antirumore, ecc. che dovrà usare a seconda dei casi in relazione 
. In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il 

personale sarà dotato dei corrispondenti dispositivi di protezione individuale (D.P.I.). 
, ai fini dell’ uso dei DPI per attività interferenti,

l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto riportato di
testa 

Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di
attrezzature dall'alto o la possibilità del rischio di urti contro ostacoli fissi ad altezza 
d'uomo, ad esempio impalcature ed impianti, deve essere utilizzato 

lternativamente è possibile la segregazione dell’ area
occhi 

Nelle lavorazioni che possono provocare l’ emissione di radiazioni (ad es. durante le 
la proiezione di particelle solide (ad esempio eventuale utilizzo di dischi 

raverso l'uso di smerigliatrici) è prescritto l'impiego di
alternativamente, la segregazione dell’ area. 

delle vie respiratorie 
Nelle lavorazioni in cui si abbia produzione di polveri o fibre (demolizioni, taglio di 

materiali, fresature) è prescritto l'impiego di idonei filtri o maschere o, alternativamente, 
area (garantendo comunque il necessario ricambio d’ aria).

Protezione dell’ apparato uditivo 
Nelle lavorazioni in cui si abbia produzione di rumore è prescritto l'impiego di

tappi acustici o cuffie o, alternativamente, la segregazione dell’ area
comunque il necessario ricambio d’ aria). 

Informazione e formazione dei lavoratori 

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore
rezione lavori, del Responsabile dei lavori, del Coor

esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quelle del proprio datore di 
a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie 

informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari 
settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.81/08 indicanti le principale norme 

 
Prima di iniziare i lavori, il committente, il quale metterà a disposizione un'aula, 

ncontro di formazione a cui dovranno partecipare tutti i datori di 
lavoro delle imprese che si aggiudicheranno l‘appalto. 

I datori di lavoro saranno formati dal coordinatore alla sicurezza
la documentazione relativa al cantiere 

documentazione relativa alle imprese 
la documentazione relativa alle macchine 
criteri di verifica delle imprese in subappalto o in fornitura di
il piano di sicurezza PSC redatto dal CSP 

redatto dalle imprese 
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antirumore, ecc. che dovrà usare a seconda dei casi in relazione alle interferenze tra le 
. In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il 

personale sarà dotato dei corrispondenti dispositivi di protezione individuale (D.P.I.).  
, ai fini dell’ uso dei DPI per attività interferenti, si può prevedere 

l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto riportato di seguito: 

ità di caduta di materiale o di 
urti contro ostacoli fissi ad altezza 

d'uomo, ad esempio impalcature ed impianti, deve essere utilizzato l’ elmetto di 
lternativamente è possibile la segregazione dell’ area. 

issione di radiazioni (ad es. durante le 
ad esempio eventuale utilizzo di dischi 

è prescritto l'impiego di occhiali o, 

Nelle lavorazioni in cui si abbia produzione di polveri o fibre (demolizioni, taglio di 
idonei filtri o maschere o, alternativamente, 

comunque il necessario ricambio d’ aria). 

Nelle lavorazioni in cui si abbia produzione di rumore è prescritto l'impiego di idonei 
tappi acustici o cuffie o, alternativamente, la segregazione dell’ area (garantendo 

re le indicazioni del Direttore di 
dei lavori, del Coordinatore in fase di 

e del proprio datore di 
a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e sarà 

mediante l'affissione, nei vari 
settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.81/08 indicanti le principale norme 

Prima di iniziare i lavori, il committente, il quale metterà a disposizione un'aula, 
ncontro di formazione a cui dovranno partecipare tutti i datori di 

I datori di lavoro saranno formati dal coordinatore alla sicurezza relativamente a: 

criteri di verifica delle imprese in subappalto o in fornitura di materiale 
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3.3 INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI
 

Emergenza sanitaria 
Centro Antiveleni 
Vigili del Fuoco 
Polizia 
Carabinieri 
Vigili urbani Modena 
Ospedale Policlinico 

Ospedale di Baggiovara

A.S.L. Modena 16 

Pronto intervento Hera 
(guasti gas acqua) 

Pronto intervento Aimag
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TELEFONICI UTILI 

118 
051/6478955 (c/o Ospedale Maggiore
115 
113 
112 
 059/20314 
 059422111 Via Del Pozzo Modena

di Baggiovara 059/3961111 Via Giardini 1355 Modena

059/435111 Via S. Giovanni del 
Modena 

Pronto intervento Hera  

800 88 66 77 
 

Aimag 800 018405 
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051/6478955 (c/o Ospedale Maggiore Bologna) 

Modena 

ardini 1355 Modena 
del Cantone, 23 - 
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3.4 STIMA DEI COSTI 
Le misure di prevenzione sotto elencate costituiscono la 

per un importo a progetto di 1.4
stato suddiviso il territorio
ACER: 

• Riunioni di coordinamento convocate dal 
• Verifiche di cantiere effettuate dal 
• Controllo e verifica
• Recinzione di cantiere e 
• Parapetti interni,
• Accantieramento, quadri elettrici di cantiere, allacciamenti e forniture di 

cantiere, estintore
• Segnaletica di cantiere
• Dispositivi personali di

 
Si possono stimare i seguenti costi della sicurezza
- riunioni di coordinamento 

stimano in 3/anno per un totale di 3 ore ciascuna con mediamente 5 persone: 
3x3orex5x30,45€/ora =

- controllo e verifica delle interferenze coi
pari a 1.437 (1.044 di pronto intervento e manutenzione ordinaria; 131 sugli alloggi 
sfitti per ognuno dei quali è ipotizzabile un valore medio di 3 ordini): 
nel 50% di questi non è necessario alcun tipo di attivi
abitativo condominiale o perché non si produce attività lavorativa o per mancanza 
di interferenze con condòmini; nel restante
del contesto abitativo condominiale pari a
è pari perciò a: [(1.044+131x3)

- sopralluogo e verifica in cantieri di alloggi
131x2orex30,45€/ora

- su un totale di 1
ordinaria; 131 per gli
totalità degli alloggi sfitti e 
prevedere accantieramenti ed apprestam
illuminazione e quadri elettrici di cantiere, allacciamenti di cantiere, segnaletica, 
DPI, per un importo medio di 1
1.175x0,3x125€=44.063

- il totale ammonta perciò ad

Tenuto conto che a diverso titolo i costi così stimati interessano la totalità degli 
interventi distribuiti in ciascuna Area A, B e C e per ciascun anno 
ammonta ad € 1.400.000
prezzi unitari e saranno contabilizzati automaticamente in sede di computo a misura dei 
lavori eseguiti in maniera
offerto. 

Sono invece escluse le opere di 
oneri dovuti a situazioni fuori standard di lavorazione che saranno contabilizzati a 
misura sulla base dell’elenco prezzi unitari ove ciò lo riterrà necessario la
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misure di prevenzione sotto elencate costituiscono la stima dei costi del
per un importo a progetto di 1.400.000,00€/anno per ciascuna 

suddiviso il territorio provinciale ed il corrispondente patrimonio in gestione ad 

di coordinamento convocate dal CSE, 
Verifiche di cantiere effettuate dal CSE e dal capo cantiere
Controllo e verifica delle interferenze coi residenti, 
Recinzione di cantiere e ingresso, 

interni, 
Accantieramento, quadri elettrici di cantiere, allacciamenti e forniture di 
cantiere, estintore ecc., 

cantiere, 
Dispositivi personali di protezione. 

seguenti costi della sicurezza: 
iunioni di coordinamento convocate dal CSE: le riunioni di coordinamento si 

stimano in 3/anno per un totale di 3 ore ciascuna con mediamente 5 persone: 
€/ora = 1.370€ (NB: prezzario CCIAA Modena 2017)

ontrollo e verifica delle interferenze coi residenti: il totale degli ordini di incarico è 
437 (1.044 di pronto intervento e manutenzione ordinaria; 131 sugli alloggi 

sfitti per ognuno dei quali è ipotizzabile un valore medio di 3 ordini): 
nel 50% di questi non è necessario alcun tipo di attività di presidio del contesto 
abitativo condominiale o perché non si produce attività lavorativa o per mancanza 
di interferenze con condòmini; nel restante 50% è ipotizzabile un’ attività di presidio 
del contesto abitativo condominiale pari ad un’ ora per ogni ordine; l’ importo totale 

1.044+131x3):2x1orax30,45€/ora] = 21.878
sopralluogo e verifica in cantieri di alloggi sfitti stimato in 2 ore per alloggi

/ora = 7.978€; 
su un totale di 1.175 interventi (1.044 di pronto intervento e manutenzione 

per gli alloggi sfitti) è stimabile che per il 30% di essi (
alloggi sfitti e dalle manutenzioni ordinarie più onerose)

prevedere accantieramenti ed apprestamenti costituiti da recinzioni di cantiere, 
illuminazione e quadri elettrici di cantiere, allacciamenti di cantiere, segnaletica, 
DPI, per un importo medio di 125€; l’ importo totale 

44.063€; 
ammonta perciò ad € 75.289 non soggetti a ribasso.

Tenuto conto che a diverso titolo i costi così stimati interessano la totalità degli 
distribuiti in ciascuna Area A, B e C e per ciascun anno 

€ 1.400.000, per semplicità contabile tali costi sono stati ricompresi nei 
prezzi unitari e saranno contabilizzati automaticamente in sede di computo a misura dei 

in maniera proporzionale ad ogni prezzo, non assoggettandoli

Sono invece escluse le opere di sicurezza quali ponteggi, parapetti per copertura o 
oneri dovuti a situazioni fuori standard di lavorazione che saranno contabilizzati a 
misura sulla base dell’elenco prezzi unitari ove ciò lo riterrà necessario la
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stima dei costi del cantiere 
 area A, B e C in cui è 

patrimonio in gestione ad 

cantiere, 

Accantieramento, quadri elettrici di cantiere, allacciamenti e forniture di 

e riunioni di coordinamento si 
stimano in 3/anno per un totale di 3 ore ciascuna con mediamente 5 persone: 

(NB: prezzario CCIAA Modena 2017); 
degli ordini di incarico è 

437 (1.044 di pronto intervento e manutenzione ordinaria; 131 sugli alloggi 
sfitti per ognuno dei quali è ipotizzabile un valore medio di 3 ordini): è stimabile che 

tà di presidio del contesto 
abitativo condominiale o perché non si produce attività lavorativa o per mancanza 

50% è ipotizzabile un’ attività di presidio 
ora per ogni ordine; l’ importo totale 

21.878€; 
stimato in 2 ore per alloggio: 

(1.044 di pronto intervento e manutenzione 
è stimabile che per il 30% di essi (costituiti dalla 

più onerose) siano da 
enti costituiti da recinzioni di cantiere, 

illuminazione e quadri elettrici di cantiere, allacciamenti di cantiere, segnaletica, 
€; l’ importo totale è pari perciò a: 

ribasso. 

Tenuto conto che a diverso titolo i costi così stimati interessano la totalità degli 
distribuiti in ciascuna Area A, B e C e per ciascun anno ed il cui importo lavori 

e tali costi sono stati ricompresi nei 
prezzi unitari e saranno contabilizzati automaticamente in sede di computo a misura dei 

, non assoggettandoli al ribasso 

sicurezza quali ponteggi, parapetti per copertura o 
oneri dovuti a situazioni fuori standard di lavorazione che saranno contabilizzati a 
misura sulla base dell’elenco prezzi unitari ove ciò lo riterrà necessario la DL o il CSE. 
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3.5 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Tenuto conto della natura dell’accordo quadro non son
tempi, né i siti esatti che saranno sede dei singoli interventi. Non è pertanto
redigere in questa fase un cronoprogramma 
tuttavia tre cronoprogramm
alloggi sfitti, differenziandoli
rispettivamente 14, 30 e 50 giorni).
potranno essere redatti 
modalità di esecuzione in essi

 
 
 

giorni >>
Macrofasi di lavoro

Accantieramento

Sgomberi arredi

Opere murarie

Impianti elettro-termo-idrici

Pavimenti e rivestimenti

Opere da imbianchino

Opere da lattoniere

Opere da fabbro

Opere da falegname

Giardinaggio e verde

Pulizia e rimozione cantiere

Cronoprogramma indicativo dei seguenti lavori:
Alloggi sfitti Tipo A (durata max 14 giorni)

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 

Tenuto conto della natura dell’accordo quadro non sono al momento conosciuti né i 
siti esatti che saranno sede dei singoli interventi. Non è pertanto

redigere in questa fase un cronoprogramma dell’ attività lavorativa prevista
cronoprogrammi indicativi per le attività generalmente prevedibili negli 

alloggi sfitti, differenziandoli per alloggi sfitti tipo A, tipo B e tipo C (durata max lavori 
rispettivamente 14, 30 e 50 giorni). Cronoprogrammi contenenti maggi

i in conseguenza dei contratti di appalto 
modalità di esecuzione in essi contenuti. 

giorni >> 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Macrofasi di lavoro

Impianti elettro-termo-idrici

Pavimenti e rivestimenti

Pulizia e rimozione cantiere

Cronoprogramma indicativo dei seguenti lavori:
Alloggi sfitti Tipo A (durata max 14 giorni)

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022

Pagina 35 

2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA 
Sezione generale per Accordo Quadro e per contratti discendenti 

 

al momento conosciuti né i 
siti esatti che saranno sede dei singoli interventi. Non è pertanto possibile 

dell’ attività lavorativa prevista. Si redigono 
per le attività generalmente prevedibili negli 

alloggi sfitti tipo A, tipo B e tipo C (durata max lavori 
Cronoprogrammi contenenti maggiori dettagli 

in conseguenza dei contratti di appalto discendenti e delle 

13 14

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022
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giorni >> 1 2

Macrofasi di lavoro
Accantieramento

Sgomberi arredi

Opere murarie

Impianti elettro-termo-idrici

Pavimenti e rivestimenti

Opere da imbianchino

Opere da lattoniere

Opere da fabbro

Opere da falegname

Giardinaggio e verde

Pulizia e rimozione cantiere

Cronoprogramma indicativo dei seguenti lavori:
Alloggi sfitti Tipo B (durata max 30 giorni)

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022

 
 
 

giorni >> 2

Macrofasi di lavoro
Accantieramento

Sgomberi arredi

Opere murarie

Impianti elettro-termo-idrici

Pavimenti e rivestimenti

Opere da imbianchino

Opere da lattoniere

Opere da fabbro

Opere da falegname

Giardinaggio e verde

Pulizia e rimozione cantiere

Cronoprogramma indicativo dei seguenti lavori:
Alloggi sfitti Tipo C (durata max 50 giorni)

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022
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2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

Cronoprogramma indicativo dei seguenti lavori:
Alloggi sfitti Tipo B (durata max 30 giorni)

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022

2 4 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 30 32 34

Cronoprogramma indicativo dei seguenti lavori:
Alloggi sfitti Tipo C (durata max 50 giorni)

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022
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20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022

34 36 38 40 42 44 46 48 50

PSC per Accordo Quadro manutenzione ACER Modena 2019-2022
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3.6 VERBALE DI PRESA VISIONE DEL
 

IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO 
 

CSP Coordinatore della Sicurezza durante la Progettazione dell’ opera
Ing. Carmine Pannone
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna 

Tel. 059.891846 

carmine.pannone@aziendacasamo.it

 
Modena, ____________

 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO È
 

STAZIONE APPALTANTE e Soggetto attuatore
ACER Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena
Viale Cialdini n° 5 

 

Committente (ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., 

committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 

dell’ appalto) 

Arch. Gian Franco Guerzoni 
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna 

Tel. 059.891828 

gianfranco.guerzoni@aziendacasamo.it

 
Modena, ____________

 

 

RP Responsabile del Procedimento 
ruolo di Responsabile dei Lavori

Arch. Gian Franco Guerzoni 
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna 

Tel. 059.891828 

gianfranco.guerzoni@aziendacasamo.it

 
Modena, ____________

 

 

Progettista 

 

 

 

 

 

 
Modena, ____________
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VERBALE DI PRESA VISIONE DEL PIANO da parte dei seguenti

IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO ELABORATO DA : 

CSP Coordinatore della Sicurezza durante la Progettazione dell’ opera 

Ing. Carmine Pannone 
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna - Viale Cialdini n° 5 – 41123 Modena

Tel. 059.891846 – Fax 059.891891 – Cell. 338.1292038 

carmine.pannone@aziendacasamo.it  

 
Modena, ____________ Firma 

e timbro 

DOCUMENTO È STATO VISIONATO DA: 

STAZIONE APPALTANTE e Soggetto attuatore 

ACER Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Modena 

Viale Cialdini n° 5 – 41123 Modena 

(ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., nel caso di appalto di opera pubblica il 

committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 

Arch. Gian Franco Guerzoni – Direttore Tecnico 
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna - Viale Cialdini n° 5 – 41123 Modena

Tel. 059.891828 – Fax 059.891891 – Cell. 3356565362 

gianfranco.guerzoni@aziendacasamo.it  

 
Modena, ____________ Firma 

e timbro 

RP Responsabile del Procedimento (che, ai sensi delle Linee Guida n. 3 ANAC, assume il 

Responsabile dei Lavori, ai fini del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Arch. Gian Franco Guerzoni – Direttore Tecnico 
presso ACER Azienda Casa Emilia Romagna - Viale Cialdini n° 5 – 41123 Modena

Tel. 059.891828 – Fax 059.891891 – Cell. 3356565362 

gianfranco.guerzoni@aziendacasamo.it  

 
Modena, ____________ Firma 

e timbro 

 
Modena, ____________ Firma 

e timbro 
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a parte dei seguenti soggetti: 

41123 Modena 

Cell. 338.1292038 - Email: 

nel caso di appalto di opera pubblica il 

committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 

41123 Modena 

Cell. 3356565362 – Email: 

(che, ai sensi delle Linee Guida n. 3 ANAC, assume il 

41123 Modena 

Cell. 3356565362 – Email: 
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CSE Coordinatore della Sicurezza durante la Esecuzione dei lavori
 

 
Modena, ____________

 

 

DL Direzione Lavori 
 

 

 

 

 
Modena, ____________

 

 

Impresa (o RTI o Consorzio) aggiudicataria
 
 
 
 
Modena, ____________

 

 

Impresa (o RTI o Consorzio) titolare del contratto di appalto
 
 
 
 
Modena, ____________

 

 

Impresa affidataria (ai sensi dell’ art. 89 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.: impresa 

contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 

avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del 

contratto di appalto sia un 

partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di 

personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è 

consorziata assegnataria dei lavori 
consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di 

pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di 

assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale 

individuazione) (ai sensi dell’ art. 105, c. 17, del D. Lgs. 50/2016, nell’ ipotesi di 

affidatario è il mandatario
 
 
 
 
Modena, ____________
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CSE Coordinatore della Sicurezza durante la Esecuzione dei lavori 

 
Modena, ____________ Firma 

e timbro 

 
Modena, ____________ Firma 

e timbro 

Impresa (o RTI o Consorzio) aggiudicataria 

 

____________ Firma 

e timbro 

Impresa (o RTI o Consorzio) titolare del contratto di appalto 

 

Modena, ____________ Firma 

e timbro 

(ai sensi dell’ art. 89 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.: impresa 

con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 

avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del 

contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la 

pazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di 

personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è 

consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto individuata dal 

ell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di 

pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di 

assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale 

duazione) (ai sensi dell’ art. 105, c. 17, del D. Lgs. 50/2016, nell’ ipotesi di 

mandatario) 

 

Modena, ____________ Firma 

e timbro 
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(ai sensi dell’ art. 89 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.: impresa titolare del 
con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 

avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del 

tra imprese che svolga la funzione di promuovere la 

pazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di 

personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa 
oggetto del contratto di appalto individuata dal 

ell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di 

pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di 

assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale 

duazione) (ai sensi dell’ art. 105, c. 17, del D. Lgs. 50/2016, nell’ ipotesi di RTI l’ 
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Impresa esecutrice 

 
 
 
 
Modena, ____________

 

 

Impresa esecutrice 

 
 
 
 
Modena, ____________
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Modena, ____________ Firma 

e timbro 

 

Modena, ____________ Firma 

e timbro 

Pagina 39 

2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA 
Sezione generale per Accordo Quadro e per contratti discendenti 

 



ACCORDO QUADRO 2019 – 2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA
PSC PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 

 

3.7 PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 
 

Il presente PSC è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in oggetto e la 
mancata osservanza di quanto in esso previsto e di quanto formulato dal 
rappresenta violazione delle norme contrattuali.

 

CONTENUTO DEI POS 
 

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici deve redigere i
 

Il POS, il cui contenuto è indicato nell' Allegato XV al D.Lgs 81/2008, 

al cantiere in oggetto e deve contenere tutte 
cantiere in oggetto. 

 

NON SARÀ ACCETTATO DAL CSE
CONTENGA VALUTAZIONI SU LAVORAZIONI CHE NON SO

 

Ad integrazione di quanto contenuto nel presente PSC si prescrive quindi che, relativamente al cantiere 

in oggetto, i POS contengano
quanto indicato nell' Allegato XV

 

1. firma di DdL (Datore di Lavoro);

2. firma dell' RLS(T) ai fini dell’ assolvimento dei compiti indicati all' art. 100, c.4 ed all' art. 102 del D. 

Lgs. 81/2008 (in sostituzione di tale firma è senz' altro accettabile una dichiarazione resa dall' 

RLS(T)); 

3. firma dell’ impresa affidataria
congruenza di cui all' art. 97 del D. Lgs. 81/2008);

4. i dati identificativi del cantiere
5. i dati identificativi dell’ 

6. l’ elenco di tutte e sole
subappalto/subcontratto a lavoratori autonomi o ad altre imprese, e la 

con cui verranno effettuate tali lavorazioni;

7. cronoprogramma delle lavorazioni;

8. l’ analisi dei rischi (cioè l’individuazione, l’ analisi e la valutazione dei rischi; le scelte progettuali ed 

organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive adottate per eliminare o ridurre al 

minimo i rischi di lavoro, i DPI) connessi alle proprie 

carico/scarico, ed alle 

sostanze pericolose utilizzate in cantiere;

9. dettagliata analisi dei rischi
10. il programma delle demolizioni
11. il PIMUS (Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) ai sensi degli artt. 

allegati XXI e XXII; 

12. piano di lavoro per il montaggio di 

della Circolare Ministero Lavoro n° 13/82;

13. piano di lavoro per trattamento e smaltimento di elementi contenenti 

246; 

14. dettagliata analisi dei rischi e piano di lavoro
15. dettagliata analisi dei rischi 
16. i nominativi e le mansioni di tutti i propri 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO - DOCUMENTI

Il presente PSC è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in oggetto e la 
mancata osservanza di quanto in esso previsto e di quanto formulato dal 
rappresenta violazione delle norme contrattuali. 

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici deve redigere i

, il cui contenuto è indicato nell' Allegato XV al D.Lgs 81/2008, deve essere 
e deve contenere tutte e sole le lavorazioni che l’ impresa deve realizzare nel 

CSE IL POS CHE NON ABBIA RIFERIMENTI CONCRETI AL CA

VORAZIONI CHE NON SONO DA REALIZZARE NEL CANTIERE IN OGGETTO

di quanto contenuto nel presente PSC si prescrive quindi che, relativamente al cantiere 

i POS contengano, oltre a quanto richiesto ai precedenti capitoli del present

Allegato XV al D.Lgs 81/2008, almeno i seguenti elementi (quando ricorrono):

(Datore di Lavoro); 

ai fini dell’ assolvimento dei compiti indicati all' art. 100, c.4 ed all' art. 102 del D. 

Lgs. 81/2008 (in sostituzione di tale firma è senz' altro accettabile una dichiarazione resa dall' 

impresa affidataria in caso di subappalto/sub affidamento (ai fini della verifica di 

di cui all' art. 97 del D. Lgs. 81/2008); 

cantiere; 

i dati identificativi dell’ impresa; 

sole le lavorazioni che l’ impresa realizzerà in cantiere, sia diret

subappalto/subcontratto a lavoratori autonomi o ad altre imprese, e la 

con cui verranno effettuate tali lavorazioni; 

delle lavorazioni; 

(cioè l’individuazione, l’ analisi e la valutazione dei rischi; le scelte progettuali ed 

organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive adottate per eliminare o ridurre al 

minimo i rischi di lavoro, i DPI) connessi alle proprie lavorazioni
, ed alle attrezzature, alle macchine, agli impianti, agli 

utilizzate in cantiere; 

dettagliata analisi dei rischi per le attività di scavo ai sensi degli artt.118 e segg

programma delle demolizioni ai sensi dell’ art. 151; 

(Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) ai sensi degli artt. 

per il montaggio di elementi prefabbricati pesanti 
della Circolare Ministero Lavoro n° 13/82; 

per trattamento e smaltimento di elementi contenenti 

dettagliata analisi dei rischi e piano di lavoro per il montaggio dei solai
a analisi dei rischi per l’ uso delle forche delle gru; 

i nominativi e le mansioni di tutti i propri dipendenti che opereranno in cantiere;
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DOCUMENTI 

Il presente PSC è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in oggetto e la 
mancata osservanza di quanto in esso previsto e di quanto formulato dal CSE 

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici deve redigere il POS. 

deve essere esplicitamente riferito 
le lavorazioni che l’ impresa deve realizzare nel 

MENTI CONCRETI AL CANTIERE IN OGGETTO E IL POS CHE 

CANTIERE IN OGGETTO. 

di quanto contenuto nel presente PSC si prescrive quindi che, relativamente al cantiere 

a quanto richiesto ai precedenti capitoli del presente PSC ed oltre a 

almeno i seguenti elementi (quando ricorrono): 

ai fini dell’ assolvimento dei compiti indicati all' art. 100, c.4 ed all' art. 102 del D. 

Lgs. 81/2008 (in sostituzione di tale firma è senz' altro accettabile una dichiarazione resa dall' 

b affidamento (ai fini della verifica di 

che l’ impresa realizzerà in cantiere, sia direttamente che in 

subappalto/subcontratto a lavoratori autonomi o ad altre imprese, e la descrizione delle modalità 

(cioè l’individuazione, l’ analisi e la valutazione dei rischi; le scelte progettuali ed 

organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive adottate per eliminare o ridurre al 

lavorazioni in cantiere, alle attività di 

, agli apprestamenti ed alle 

ai sensi degli artt.118 e segg.; 

(Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) ai sensi degli artt. 134 e 136 e degli 

 (solai tipo Predalles) ai sensi 

per trattamento e smaltimento di elementi contenenti amianto ai sensi dell’ art. 

solai; 

che opereranno in cantiere; 
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17. i nominativi degli addetti
18. il nominativo del preposto
19. i nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi in 

20. l’ esito del rapporto di valutazione del 

21. l’ esito del rapporto di valutazione delle 

22. l'elenco dei dispositivi
23. la documentazione in merito 

cantiere. 

 
 

DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE
 

Va sempre tenuta in cantiere la seguente documentazione 
• cartello di cantiere (esposto
• notifica preliminare (esposta
• il presente PSC; 

• tutti i POS (con gli elementi indicati al paragrafo 9.1);

• DVR (Documento di Valutazi

• i certificati di iscrizione 

• DURC (INPS, INAIL e CASSA EDILE) delle imprese e dei lavoratori autonomi;

• Libro Unico del Lavoro
registro delle presenze quotidiane (segnaore) sono sostituiti dal Libro Unico del Lavoro a partire 

dal 17 gennaio 2009) dei lavoratori che saranno presenti in cantiere;

• Registro degli Infortuni
tenuta del registro infortuni (art. 21 del D. Lgs. 151/2015 Jobs Act); 

denuncia che va effettuata telematicamente, pertanto un esempio di 

potrebbe essere un report telematico o una dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà resa 

dal Datore di Lavoro ai sensi dell’ art. 47 del DPR 445/2000;

• attestato di partecipazione al corso di primo soccorso e di antincendio di almen

• preposto capocantiere:
• RSPP: nomina, accettazione della nomina ed attestato di formazione;

• RLS(T): elezione/designazione, accettazione ed attestato di formazione;

• Medico Competente: nomina ed accettazione della nomina;

• dichiarazione del datore di lavoro di avvenuta 

avvenuta formazione
presenti in cantiere);

• attestati di formazione
• attestati di formazione

AUTOGRU’, CARRELLI ELEVATORI, MACCH MOV TERRA, POMPE CLS), qualora i relativi oper

dovessero essere presenti in cantiere;

• attestati di formazione specifica 
trattamento amianto

• idoneità sanitaria alla mansione degli operatori presenti in cantiere;

• autocertificazione, ai sensi dell’ art. 26, c. 1. a), del 

professionale del datore di lavoro dell’ impresa o del lavoratore autonomo (non necessaria se l’ 

impresa è in possesso di SOA);

• dichiarazione resa ai sensi dell’ All. XVII

incaricati per l’ assolvimento dei compiti di cui all’ art. 97) 

• dichiarazione (solo per le imprese affidatarie
professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi nonché di avvenuta verifica della 
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addetti alle emergenze (primo soccorso, antincendio, evacuazione);

preposto in cantiere (responsabile tecnico e responsabile ai fini della 

i nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi in subappalto; 

l’ esito del rapporto di valutazione del rumore; 

l’ esito del rapporto di valutazione delle vibrazioni; 
dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE 

Va sempre tenuta in cantiere la seguente documentazione (anche in copia) 
esposto); 

esposta); 

(con gli elementi indicati al paragrafo 9.1); 

(Documento di Valutazione dei Rischi) di cui all’ art. 17, comma 1, lettera a);

i certificati di iscrizione CCIAA delle imprese e dei lavoratori autonomi;

(INPS, INAIL e CASSA EDILE) delle imprese e dei lavoratori autonomi;

Libro Unico del Lavoro o Comunicazione Preventiva di Assunzione UNILAV 
registro delle presenze quotidiane (segnaore) sono sostituiti dal Libro Unico del Lavoro a partire 

dal 17 gennaio 2009) dei lavoratori che saranno presenti in cantiere; 

i Infortuni o “documentazione analoga” >> dal 23/12/2015 

del registro infortuni (art. 21 del D. Lgs. 151/2015 Jobs Act); 

che va effettuata telematicamente, pertanto un esempio di 

potrebbe essere un report telematico o una dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà resa 

dal Datore di Lavoro ai sensi dell’ art. 47 del DPR 445/2000; 

di partecipazione al corso di primo soccorso e di antincendio di almen

preposto capocantiere: nomina, accettazione della nomina ed attestato di formazione;

nomina, accettazione della nomina ed attestato di formazione; 

: elezione/designazione, accettazione ed attestato di formazione;

: nomina ed accettazione della nomina; 

dichiarazione del datore di lavoro di avvenuta informazione ai propri lavoratori sui rischi, di 

formazione all’ uso dei DPI e di avvenuta consegna dei DPI 
presenti in cantiere); 

formazione minima obbligatoria dei lavoratori e dei preposti;

formazione minima abilitante per la conduzione di macchine ed attrezzature (PLE, GRU, 

AUTOGRU’, CARRELLI ELEVATORI, MACCH MOV TERRA, POMPE CLS), qualora i relativi oper

dovessero essere presenti in cantiere; 

formazione specifica per gli operatori addetti ai ponteggi
amianto; 

alla mansione degli operatori presenti in cantiere; 

, ai sensi dell’ art. 26, c. 1. a), del possesso dei requisiti
professionale del datore di lavoro dell’ impresa o del lavoratore autonomo (non necessaria se l’ 

impresa è in possesso di SOA); 

dichiarazione resa ai sensi dell’ All. XVII, c. 01 (solo per le imprese affidatarie
incaricati per l’ assolvimento dei compiti di cui all’ art. 97) NB ❶; 

solo per le imprese affidatarie) di avvenuta verifica dell’ idoneità tecnico

professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi nonché di avvenuta verifica della 
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(primo soccorso, antincendio, evacuazione); 

e responsabile ai fini della sicurezza); 

forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

fornite ai lavoratori occupati in 

 (quando ricorre): 

one dei Rischi) di cui all’ art. 17, comma 1, lettera a); 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

(INPS, INAIL e CASSA EDILE) delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

o Comunicazione Preventiva di Assunzione UNILAV (il libro matricola ed il 

registro delle presenze quotidiane (segnaore) sono sostituiti dal Libro Unico del Lavoro a partire 

 

>> dal 23/12/2015 è abolito l’ obbligo di 
del registro infortuni (art. 21 del D. Lgs. 151/2015 Jobs Act); non è abolito l’ obbligo di 

che va effettuata telematicamente, pertanto un esempio di “documentazione analoga” 

potrebbe essere un report telematico o una dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà resa 

di partecipazione al corso di primo soccorso e di antincendio di almeno un addetto; 

nomina, accettazione della nomina ed attestato di formazione; 

 

: elezione/designazione, accettazione ed attestato di formazione; 

ai propri lavoratori sui rischi, di 

 (controfirmate dai dipendenti 

dei lavoratori e dei preposti; 

per la conduzione di macchine ed attrezzature (PLE, GRU, 

AUTOGRU’, CARRELLI ELEVATORI, MACCH MOV TERRA, POMPE CLS), qualora i relativi operatori 

ponteggi e per gli operatori addetti al 

possesso dei requisiti di idoneità tecnico-

professionale del datore di lavoro dell’ impresa o del lavoratore autonomo (non necessaria se l’ 

solo per le imprese affidatarie: nominativi degli 

) di avvenuta verifica dell’ idoneità tecnico-

professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi nonché di avvenuta verifica della 
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congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al POS dell’ impresa affidataria (ai sensi dell’ 

art. 97 c. 3.b) e dell’ All. 

• dichiarazione resa ai sensi dell’ All. XVII, c. 1.d) (

norma è già nell’ elenco delle dichiarazioni dell’ impresa);

• dichiarazione resa ai sensi dell’ art. 90, c. 9, lett. b) (

ecc.); 
• i verbali di verifica delle attrezzature presenti in cantiere

2) ponti mobili sviluppabili su carro; 3) ponti sospesi muniti di argano; 4) idroestrattori centrif

con diametro esterno del paniere > 50 cm; 5) funi e catene di impianti ed apparecchi di 

sollevamento; 6) funi e catene di impianti ed apparecchi di trazione; 7) gru e apparecchi di 

sollevamento di portata > 200 kg; 8) organi di trazione, di attacco e 

inclinati; 9) macchine e attrezzature per la lavorazione di esplosivi; 10) elementi di ponteggio; 11) 

ponteggi metallici fissi; 12) argani dei ponti sospesi; 13) funi dei ponti sospesi; 14) armature degli 

scavi; 15) freni dei locomotori; 16) micce; 17) materiali recuperati da costruzioni sceniche; 18) 

opere sceniche; 19) riflettori 

trasferibili; 22) ponteggi sospesi

ascensori e montacarichi in servizio privato; 25) apparecchi a pressione semplici; 26) apparecchi a 

pressione di gas; 27) generatori e recipienti di vapore d'acqua; 28) generatori e recipienti di liquidi 

surriscaldati; 29) forni p

acqua calda; 31) recipienti per trasporto di gas compressi, liquefatti e disciolti.

• recapiti telefonici per l’ 

• i libretti e le certificazioni di macchine, attre

• i libretti (con autorizzazione ministeriale) di 

• i progetti di ponteggio
• dichiarazione di conformità

impianto di messa a terra
• calcolo della probabilità di 

dalle scariche atmosferiche;

• in caso di lavori in sotterraneo
dell’ aria, sul contenuto di silice libera, sulla velocità di combustione delle micce.

 

NB ❶: compilare l’ allegato modello:

Dich_ImprAffidatDatLav_art.97_e_All.XVII_Cant...........MODELLO.doc

 

NB ❷: compilare l’ allegato modello

Verif_TecnProfPOS_Cant.........Impr........LavAut........MODELLO.doc

 
 
 

OBBLIGHI DI IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI
 

Il presente PSC è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in oggetto e la 
mancata osservanza di quanto in esso previsto e di qu
rappresenta violazione delle norme contrattuali.

 

Obblighi dei datori di lavoro
I datori di lavoro delle imprese esecutrici

fasi di lavoro di loro competenza, inseriscono nel loro POS, in forma complementare e di dettaglio rispetto 

a quanto stabilito nel presente PSC, quanto loro richiesto dall' allegato XV del 

95: misure generali di tutela
per la parte di competenza, in particolare:

2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA
PSC PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO – Sezione generale per Accordo Quadro e per contratti discendenti

congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al POS dell’ impresa affidataria (ai sensi dell’ 

. 3.b) e dell’ All. XVII) NB ❷; 

dichiarazione resa ai sensi dell’ All. XVII, c. 1.d) (provvedimenti di sospensione o interdittivi
norma è già nell’ elenco delle dichiarazioni dell’ impresa); 

dichiarazione resa ai sensi dell’ art. 90, c. 9, lett. b) (org. medio annuo, INPS, INAIL, CCNL applicato 

verbali di verifica delle attrezzature presenti in cantiere: 1) scale aeree ad inclinazione variabile; 

2) ponti mobili sviluppabili su carro; 3) ponti sospesi muniti di argano; 4) idroestrattori centrif

con diametro esterno del paniere > 50 cm; 5) funi e catene di impianti ed apparecchi di 

sollevamento; 6) funi e catene di impianti ed apparecchi di trazione; 7) gru e apparecchi di 

sollevamento di portata > 200 kg; 8) organi di trazione, di attacco e dispositivi di sicurezza dei piani 

inclinati; 9) macchine e attrezzature per la lavorazione di esplosivi; 10) elementi di ponteggio; 11) 

ponteggi metallici fissi; 12) argani dei ponti sospesi; 13) funi dei ponti sospesi; 14) armature degli 

dei locomotori; 16) micce; 17) materiali recuperati da costruzioni sceniche; 18) 

opere sceniche; 19) riflettori e batterie di accumulatori mobili; 20) teleferiche private; 21) elevatori 

trasferibili; 22) ponteggi sospesi motorizzati; 23) funi dei ponteggi

ascensori e montacarichi in servizio privato; 25) apparecchi a pressione semplici; 26) apparecchi a 

pressione di gas; 27) generatori e recipienti di vapore d'acqua; 28) generatori e recipienti di liquidi 

surriscaldati; 29) forni per oli minerali; 30) generatori di calore per impianti di riscaldamento ad 

acqua calda; 31) recipienti per trasporto di gas compressi, liquefatti e disciolti.

recapiti telefonici per l’ emergenza (esposti); 
e le certificazioni di macchine, attrezzature ed impianti; 

(con autorizzazione ministeriale) di ponteggio; 

ponteggio e dei castelli di tiro e dei balconcini di carico 

dichiarazione di conformità (ed eventuale progetto) dell’ impianto
di messa a terra di cantiere; 

calcolo della probabilità di fulminazione e dichiarazione di conformità
dalle scariche atmosferiche; 

sotterraneo: notifica; registro dei controlli sulla qualità dell’ aria,

dell’ aria, sul contenuto di silice libera, sulla velocità di combustione delle micce.

compilare l’ allegato modello: 

Dich_ImprAffidatDatLav_art.97_e_All.XVII_Cant...........MODELLO.doc 

compilare l’ allegato modello: 

Verif_TecnProfPOS_Cant.........Impr........LavAut........MODELLO.doc

OBBLIGHI DI IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI 

Il presente PSC è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in oggetto e la 
mancata osservanza di quanto in esso previsto e di quanto formulato dal CSE 
rappresenta violazione delle norme contrattuali. 

Obblighi dei datori di lavoro 
imprese esecutrici, per l'esecuzione delle parti dell'opera loro assegnate, e per le 

fasi di lavoro di loro competenza, inseriscono nel loro POS, in forma complementare e di dettaglio rispetto 

a quanto stabilito nel presente PSC, quanto loro richiesto dall' allegato XV del 

95: misure generali di tutela) osservano le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno 

per la parte di competenza, in particolare: 
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congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al POS dell’ impresa affidataria (ai sensi dell’ 

provvedimenti di sospensione o interdittivi) (di 

rg. medio annuo, INPS, INAIL, CCNL applicato 

1) scale aeree ad inclinazione variabile; 

2) ponti mobili sviluppabili su carro; 3) ponti sospesi muniti di argano; 4) idroestrattori centrifughi 

con diametro esterno del paniere > 50 cm; 5) funi e catene di impianti ed apparecchi di 

sollevamento; 6) funi e catene di impianti ed apparecchi di trazione; 7) gru e apparecchi di 

dispositivi di sicurezza dei piani 

inclinati; 9) macchine e attrezzature per la lavorazione di esplosivi; 10) elementi di ponteggio; 11) 

ponteggi metallici fissi; 12) argani dei ponti sospesi; 13) funi dei ponti sospesi; 14) armature degli 

dei locomotori; 16) micce; 17) materiali recuperati da costruzioni sceniche; 18) 

e batterie di accumulatori mobili; 20) teleferiche private; 21) elevatori 

motorizzati; 23) funi dei ponteggi sospesi motorizzati; 24) 

ascensori e montacarichi in servizio privato; 25) apparecchi a pressione semplici; 26) apparecchi a 

pressione di gas; 27) generatori e recipienti di vapore d'acqua; 28) generatori e recipienti di liquidi 

er oli minerali; 30) generatori di calore per impianti di riscaldamento ad 

acqua calda; 31) recipienti per trasporto di gas compressi, liquefatti e disciolti. 

impianto elettrico di cantiere e dell’ 

dichiarazione di conformità dell’ impianto di protezione 

: notifica; registro dei controlli sulla qualità dell’ aria, sulla polverosità 

dell’ aria, sul contenuto di silice libera, sulla velocità di combustione delle micce. 

Verif_TecnProfPOS_Cant.........Impr........LavAut........MODELLO.doc 

Il presente PSC è parte integrante del Contratto d’appalto delle opere in oggetto e la 
anto formulato dal CSE 

, per l'esecuzione delle parti dell'opera loro assegnate, e per le 

fasi di lavoro di loro competenza, inseriscono nel loro POS, in forma complementare e di dettaglio rispetto 

a quanto stabilito nel presente PSC, quanto loro richiesto dall' allegato XV del D. Lgs. 81/2008; inoltre (art. 
) osservano le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno 
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a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacent

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

d) la manutenzione, il controllo prima

apprestamenti, delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i 

difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

e) la delimitazione e l'all

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

vari tipi di lavoro o 

g) la cooperazione ed il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.

 

Si ricorda che le misure generali di tutela di cui all' art.
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente 

nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fat

dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle 

conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici 

lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 

particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetiti

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 

rischio; 

h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

l) il controllo sanitario dei lavoratori;

m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizi

persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

n) L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;

p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori;

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di l

dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;

v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in co

Si ricorda ancora che le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non 

devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.

 

Inoltre (art. 96: Obblighi dei datori 
1. I datori di lavoro delle 
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il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacent

la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

apprestamenti, delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i 

difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

 fasi di lavoro; 

la cooperazione ed il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.

misure generali di tutela di cui all' art. 15 sono: 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente 

nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fat

dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro; 

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle 

conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 

lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 

particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetiti

e) la riduzione dei rischi alla fonte; 

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 

o degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

l) il controllo sanitario dei lavoratori; 

m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 

persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 

n) L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 

o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 

ormazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori; 

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione 

dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.

Si ricorda ancora che le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non 

devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori. 

art. 96: Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti) si ricorda che:

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici
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il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

apprestamenti, delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i 

difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

estimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

la cooperazione ed il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente 

nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori 

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle 

nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 

lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 

particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 

o degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

one al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 

ormazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 

otta antincendio, di evacuazione 

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

nformità alla indicazione dei fabbricanti. 

Si ricorda ancora che le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non 

) si ricorda che: 

imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
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cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII;

b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evita

o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 

la loro sicurezza e la loro salute;

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coord

il committente o il responsabile dei lavori;

f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h).

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 

attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del 

presente decreto 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di l

coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 

all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, 

comma 3. 

 

Infine (art. 97:Obblighi del datore di lavoro dell’impresa 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria

l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, 

sono riferiti anche a

professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’allegato XVII.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre:

a) coordinare gli interventi di cui ag

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 

l’esecuzione. 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività 

di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria 

corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicu

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 

affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione.

 

 

Obblighi dei lavoratori autonomi
I lavoratori autonomi (art. 94: Obblighi dei lavoratori autonomi

dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 81/2008 

e si adeguamento sia alle prescrizioni contenute nel PSC che alle ind

 

 

Obblighi dei lavoratori 
(Art. 20: Obblighi dei lavoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:
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cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:

misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII; 

b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evita

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 

la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coord

il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h).

evisione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 

attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 

mma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, 

art. 97:Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria) si ricorda che:

dell’impresa affidataria verifica le condizioni di 

delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, 

sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico 

professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 

i lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività 

di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria 

corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.

ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 

affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione.

Obblighi dei lavoratori autonomi 
art. 94: Obblighi dei lavoratori autonomi) utilizzano le attrezzature di lavoro ed i 

dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 81/2008 

e si adeguamento sia alle prescrizioni contenute nel PSC che alle indicazioni fornite dal CSE.

Art. 20: Obblighi dei lavoratori) 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare: 
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cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

 

b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 

f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h). 

evisione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 

attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del 

avoro delle imprese del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 

mma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, 

) si ricorda che: 

di sicurezza dei lavori affidati e 

delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, 

l datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico 

 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 

i lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività 

di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria 

rezza. 

ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 

affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 

) utilizzano le attrezzature di lavoro ed i 

dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 81/2008 

icazioni fornite dal CSE. 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
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a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblig

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva ed individuale;

c) utilizzare correttamente l

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavor

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 

vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le 

situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione

controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programm

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 

medico competente.

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appa

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione, nonché, in caso di 

subappalto, la relativa autorizzazione. Ta

quali devono corredare la tessera di fotografia e devono indicare, oltre alle proprie generalità, il 

nome del committente.
 
 
 

Modena, maggio 2019 
 
 

Il CSP Coordinatore della
 

Ing. Carmine Pannone presso ACER Modena
 
Firma  
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a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblig

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 

vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 

petenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le 

situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 

medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione, nonché, in caso di 

subappalto, la relativa autorizzazione. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi i 

quali devono corredare la tessera di fotografia e devono indicare, oltre alle proprie generalità, il 

nome del committente. 

della Sicurezza durante la Progettazione dell’ opera

Ing. Carmine Pannone presso ACER Modena 

 

Pagina 45 

2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO PER IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA 
Sezione generale per Accordo Quadro e per contratti discendenti 

 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

e attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

o, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 

vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 

petenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le 

situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

i di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 

lto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione, nonché, in caso di 

le obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi i 

quali devono corredare la tessera di fotografia e devono indicare, oltre alle proprie generalità, il 

Progettazione dell’ opera 


